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L’eterna staffetta della bontà passa il testimone: dal Governatore Ezio 
Angelini a Loredana Sabatucci.
Ezio ci ha trasmesso ottimismo, entusiasmo, motivazione, coinvolgi-
mento.
Un coinvolgimento  che ha comportato la partecipazione di ottanta Clu-
bs, la realizzazione di un centinaio di services, che si ricongiungono ai 
10.000 fatti in Italia ed ai 120.000 nel mondo.
Abbiamo acceso tante luci nel nostro Distretto. In tutte le Città, in ogni 
comunità, la solidarietà dei Lions ha offerto una risposta al mondo del 
bisogno.
Di più, oltre i confini, per un aiuto più grande, laddove l’emergenza 
umanitaria è smisurata, in Etiopia, a Wolisso, per costruire il Villaggio 
della solidarietà.
In anni di grande recessione dell’associazionismo e di sfiducia nell’azio-
ne aggregativa della politica, il movimento lionistico ha continuato a 
sviluppare la propria attività impegnando sempre più uomini e donne 
“nel servizio come pratica quotidiana, e nell’amicizia come cemento”, 
secondo l’insegnamento di Melvin Jones.
Oggi i Lions  sono chiamati al Congresso Distrettuale di Forlì per elegge-
re Governatore Loredana Sabatucci ed al Congresso Nazionale di Fiuggi 
per eleggere Direttore Internazionale Peppino Potenza, ma soprattutto 
sono impegnati ad unirsi per sostenere tanti progetti di solidarietà.
Questa è una grande forza del bene. 

Beppe Rossi

I N S I E M E

Grazie Ezio!
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Anche quest’anno una nutrita 
delegazione di Lions del Distret-
to 108 A, guidata dal Governa-
tore Ezio Angelini, si è recata 
in Etiopia dal 2 al 6 aprile  per 
assolvere a due importanti com-
piti: visitare Wolisso e firmare 
il gemellaggio con gli amici del 
Distretto 411A Etiopia, Kenia e 
Seichelles (le Seichelles si sono 
aggiunte solo di recente al Di-
stretto 411A in quanto da poco è 
stato aperto nelle isole il primo 
Club Lions).
Oltre al Governatore hanno fatto 
parte della delegazione il Vice 
Governatore eletto Loredana 
Sabatucci ed il Presidente della 
Fondazione PDG Gianfranco Bu-
scarini, che insieme ad altri di 

noi sono stai ricevuti dall’Amba-
sciatore Italiano Dott. Raffaele 
De Lutio il giorno stesso del no-
stro arrivo. 
L’interesse dell’Ambasciata al 
nostro progetto è forte ed è per 
noi molto rassicurante sapere 
che possiamo costantemente 
contare sui consigli e l’appog-
gio di chi ci rappresenta in terra 
etiope.
A Wolisso, quanti hanno parte-
cipato al viaggio hanno avuto 
modo di constatare di persona 
che, finalmente, i lavori sono 
effettivamente iniziati e che 
sul posto l’impresa costruttrice 
ha mosso quasi quaranta ope-
rai. La realizzazione è ancora 
in fase iniziale e per ora sono 

Di ritorno da Wolisso: 
aggiornamento sul nostro 
service distrettuale
Lioness Carla Cifola

state scavate le fondazioni degli 
edifici commissionati nel primo 
stralcio: la casa accoglienza-fo-
resteria, due aule-laboratori, un 
edificio che verrà adibito parte a 
mulino e parte a forno.
Il geometra Antonio Carnevale, 
titolare della Carnevale General 
Construction, con la quale ab-
biamo firmato l’accordo, ha in-
contrato tutti i partecipanti del 
gruppo ed ha risposto alle do-
mande di quanti avessero delle 
curiosità  o volessero delle spie-
gazioni. Ha assicurato che gli 
edifici saranno funzionanti per 
fine anno o, al massimo, nei pri-
missimi mesi dell’anno prossimo 
ed ha di nuovo spiegato quan-
to sia stato difficile trovare uno 
studio tecnico che realizzasse in 
breve tempo i disegni esecutivi 
(ricavati dal progetto del nostro 
architetto Guido Graziani) da 
presentare alle autorità munici-
pali per l’approvazione: questa 
operazione ha impiegato infatti 
oltre tre mesi,  decisamente più 
di quanto ci aspettassimo. Il ral-
lentamento di questa prima fase 
è dovuto al grande fermento che 
c’è in Etiopia per i preparativi 
per la celebrazione del secondo 
millennio: secondo il calendario 
copto ortodosso, infatti, l’anno 
2000 entrerà il nostro prossimo 
11 settembre e in vista di quel-
la data il Governo sta asfaltando 
numerose strade, erigendo di-
versi edifici pubblici, costruendo Il Presidente della Repubblica Etiope Girma con il nostro Governatore Ezio Angelini.



7

grandi dighe per portare energia 
elettrica in alcuni dei posti più 
svantaggiati. Tutti gli studi tecni-
ci di Addis Abeba (molto pochi, 
in verità) stanno quindi lavoran-
do a questi progetti statali. 
La fase burocratica è comunque 
terminata e, come si diceva, la 
Carnevale Construction ha mos-
so molti operai a Wolisso. Alla 
realizzazione del nostro centro, 
in realtà, lavorano anche molte 
donne, con lo stesso compito 
di manovalanza degli uomini. 
Questo ha inizialmente provoca-
to qualche perplessità tra i pre-
senti: ci è stato poi spiegato che 
sono le donne la vera spina dor-
sale dei nuclei familiari, e che 
far percepire un salario alle don-
ne significa mandare dei piccoli 
sicuramente a scuola e provve-
dere alle loro necessità più im-

pellenti. Per lo stesso motivo, si 
preferisce impiegare un numero 
maggiore di operai piuttosto che 
sostituirli con macchinari o con 
altri  attrezzi che richiedano mi-
nore manodopera. 
Ascoltando questo ci siamo an-
cora una volta resi conto di come 
non si possa, qui in Etiopia, usa-
re solo la nostra logica europea e 
di come sia necessario spogliarci 
delle nostre convinzioni per pa-
ragonarci alla realtà del luogo: 
tempi, modo di pensare, di lavo-
rare vanno compresi e rispettati, 
come non ha mancato di sottoli-
neare anche il Governatore Ezio 
Angelini.
Ancora una volta le autorità del 
posto, che abbiamo incontrato 
nella missione dell’Istituto del-
le suore dell’Ordine della Mise-
ricordia e della Croce, ci hanno 

offerto il loro pieno appoggio. 
Hanno giudicato molto positiva-
mente la costruzione e l’avvia-
mento del mulino e del forno, 
dicendoci che è in corso una 
campagna di educazione ali-
mentare che spinge al consumo 
del pane  preparato con farina 
di grano rispetto al pane che gli 
etiopi preparano con farina rica-
vata da legumi o altri cereali.
La delegazione ha inoltre incon-
trato il Segretariato della Catho-
lic Church, nella figura di Abbe 
Musie, il vescovo di Wolisso che 
è venuto l’anno scorso anche in 
Italia e che molti di noi hanno 
avuto occasione di conoscere. 
Con lui, in quanto autorità pre-
posta in loco dalla Chiesa Catto-
lica, sono state discusse questio-
ni di fondamentale importanza 
sull’impostazione della futura 

La delegazione lionistica del Distretto 108A nei pressi del villaggio di Wolisso.
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gestione del centro. Si è inoltre 
definito che, dopo il riconosci-
mento della Fondazione come 
ONG, verrà effettuato un pas-
saggio riguardante la proprietà 
degli edifici dalla Chiesa Cat-
tolica (a sua volta riconosciuta 
ONG dal Governo Etiope) alla 
Fondazione. Ricordiamo per chi 
ancora non lo sapesse che non 
è possibile intervenire in Etiopia 
se non tramite ONG e che tutte 
le chiese, in questo paese, sono 
riconosciute come tali. Finchè 
anche  la nostra Fondazione non 
avrà  questo riconoscimento, 
possiamo operare solo   tramite 
la Chiesa Cattolica, che è anche 
la Chiesa che ci ha fatto avere 
l’uso del terreno dove sorgerà il 
villaggio della solidarietà.
Un momento molto significativo 
che ha cementato i rapporti tra 
i Lions del nostro Distretto e i 
Lions del 411A è stata la firma 
del documento di gemellaggio, 
avvenuta il 5 aprile alla presen-
za della stampa e della televisio-
ne locale (sottoscritta la modu-
listica, anche da parte loro, dal 
loro DG e dal CC, per la richiesta 
di un contributo da parte della 
LCIF). I legami con i nostri amici 
etiopi sono quindi ora solidissi-
mi. Molti sono stati gli apprez-
zamenti, da parte delle autorità 
lionistiche etiopi, per quello che 
noi Lions del Distretto 108A stia-
mo facendo a Wolisso. 
“Lavorare per i giovani e con i 

giovani significa aiutarci a far 
progredire il Paese” ci è stato 
detto nel corso della cerimonia. 
L’incontro con i nostri amici del-
l’Etiopia è stato momento di con-
fronto e crescita: vedere come il 
servizio viene interpretato e rea-
lizzato da Lions geograficamen-
te così lontani da noi, constatare 
quanto siamo vicini pur nella di-
versità, conoscere quale sia l’im-
pegno dei Lions etiopi nel  loro 
paese è stata per noi una grande 
ricchezza.
Un  particolare  apprezzamento 
al nostro operato  è stato espres-
so anche dal Presidente della 
Repubblica dell’Etiopia, che ha 
ricevuto a Palazzo, in forma 
privata, la commissione di la-
voro composta dal Governatore 
Ezio Angelini, dal Vice Gover-
natore Loredana Sabatucci, dal 
PDG Presidente della Fondazio-
ne Gianfranco Buscarini e dalla 
coordinatrice del service distret-
tuale. Erano con noi il  PDG Te-
bebe, figura di spicco nel mon-
do lionistico dell’Etiopia, ed il 
Lions Mauro Cattaneo, respon-
sabile dei rapporti internazionali 
del Distretto 411A. “Non sarebbe 
una cattiva idea - ci ha detto il 

Presidente in perfetto italiano 
- se nel vostro centro riservaste 
una stanza come sede per un 
futuro Club Lions proprio a Wo-
lisso”.
Ancora una volta siamo tornati 
a casa con la convinzione che 
quello che stiamo facendo è ve-
ramente qualcosa d’importante. 
Tutti i partecipanti al viaggio a 
Wolisso sono rimasti colpiti dai 
visi di quei bambini che stanno 
ora ricevendo un’istruzione di 
base nella scuola da noi costruita 
e inaugurata due anni fa: la con-
sapevolezza che per loro questo 
percorso non si esaurirà  e che 
grazie al nostro impegno saran-
no avviati ad un lavoro, saranno 
capaci di mantenersi e di avere 
una vita sicuramente dignitosa 
ci ha dato nuova carica e riem-
pito di orgoglio. Tanto impegno, 
tante energie, tanto tempo dedi-
cati alla realizzazione di questo 
service daranno sicuramente i 
loro frutti; questo tempo, queste 
energie, questo impegno avran-
no la loro ricompensa nella  sod-
disfazione di veder pienamente 
concretizzato quel WE SERVE 
che accompagna tutti i nostri 
passi.

Il Governatore Distrettuale con l’Ambascia-
tore Italiano in Etiopia.



9

Il villaggio “Lions”
della speranza

La strada che da Addis Abeba 
porta a Wolisso è solo da qual-
che anno asfaltata. Per poco più 
di 130 chilometri taglia l’altipiano 
etiopico e mostra al viaggiatore 
condizioni di vita che non tengo-
no conto del passare degli anni e 
dello sviluppo della civiltà. Lungo 
la strada per Wolisso non siamo 
nel 2007. La vita media è di 46 
anni. La famiglia tipo comprende 
dai 4 ai 10 figli. La mortalità in-
fantile è elevatissima, come pure 
la denutrizione ed il proliferare 
di malattie. Le capanne di fango 
e paglia ospitano in totale promi-
scuità animali e persone.
Non vi è rete idrica, energia elet-
trica o sistema fognario.
Non esiste raccolta rifiuti, si sot-
terrano le cose sotto un po’ di 
terra e durante la stagione delle 
piogge tutto riemerge, provocan-
do infezioni.
La missione delle suore dell’ordi-
ne della Misericordia e della Cro-
ce, da molti anni ha creato a Wo-
lisso una struttura di accoglienza 
ed una scuola che dà ospitalità 
a circa 300 bambini. Adiacente 
a questo edificio sta finalmente 
sorgendo il villaggio Lions del Di-
stretto 108A.
Un complesso modulare che il co-
struttore e le sue maestranze (tut-
te locali) sta finalmente avviando, 
dopo il complesso iter burocratico 
ed i relativi permessi.
Il villaggio sarà composto da:
- una casa accoglienza – foreste-
ria;
- due aule laboratori per attività 
artigianali (falegnami/muratori/
fabbri) dove i ragazzi potranno 
apprendere il mestiere per poi es-

Lion Piero Roncuzzi 

UNO SPETTACOLO E SEIMILA 
EURO PER WOLISSO

sere avviati al lavoro;
- un molino e un forno per il pane, 
dove il prodotto verrà anche com-
mercializzato.
L’impresa ha assicurato che entro 
fine del corrente anno i lavori sa-
ranno terminati, su questa prima 
parte del progetto, sicuramente 
il più grande intervento Lions in 
Etiopia.
Mancano ancora molti fondi per 
completare l’intero complesso.
Quello che è importante ricorda-
re a tutti è che: non stiamo fa-
cendo carità, ma realizziamo un 
centro di accoglienza e di forma-
zione dove i giovani potranno ap-
prendere un mestiere, riunirsi in 
cooperative, produrre e commer-

cializzare i loro prodotti; i fondi 
raccolti vanno nella direzione giu-
sta, senza passaggi intermedi.
Chi con me ha avuto la fortuna 
di partecipare in questi ultimi due 
anni al viaggio in Etiopia (in pri-
mo luogo agli infaticabili amici 
Alder e Maria Grazia Antoniacci) 
può testimoniare che questo non 
è un sogno.
Tutto questo sta nascendo, grazie 
all’aiuto di tutti voi.
Ora non dobbiamo mollare. Fon-
damentale è che si continui nella 
raccolta dei fondi per non lasciare 
un progetto incompiuto e per dare 
una speranza a tanti fratelli molto 
più sfortunati di noi. Forza allora 
con rinnovato impegno.

Nell’ambito delle iniziative per il service “Adottiamo il Villaggio 
di Wolisso”, i Clubs della Zona B della III Circoscrizione (Chieti 
Host, Chieti “I Marrucini”, Pescara Host, Pescara “Ennio Flaia-
no”, Montesilvano, Loreto-Penne, Guardiagrele) hanno orga-
nizzato uno spettacolo teatrale, protagonista il Gruppo Teatrale 
“Lions for Wolisso” che ha messo in scena la commedia in tre 
atti “Godette”, tratta da un’idea di Maria Grazia Tallei. Erano pre-
senti il Governatore Distrettuale Ezio Angelini, il Presidente della 
III Circoscrizione Giancarlo Scoccia, il Coordinatore Distrettuale 
per Wolisso Carla Cifola e numerosi Soci dei sette Clubs. La ma-
nifestazione che, grazie anche al contributo di sponsor locali, ha 
permesso di raccogliere circa 6.000 euro, è stata organizzata dal 
Delegato della Zona B, Alessio Carletti, e da Gabriele Rocchet-
ti, del Lions Club Chieti Host, Officer Distrettuale per Wolisso. 
Molto significativa è stata la presenza di Suor Maria, che presta 
la sua opera in Etiopia e che ha portato il saluto dei bambini di 
Wolisso.
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Un direttore internazionale 
dal nostro distretto

Fra pochi giorni si tiene a Fiuggi il 
Congresso Nazionale nel corso del 
quale sarà eletto il Direttore Inter-
nazionale italiano che servirà l’As-
sociazione nel biennio 2007/2009.
Tale fase elettorale è stata resa ne-
cessaria dall’annullamento delle 
votazioni del Congresso di Verona 
del maggio scorso, che mi ha visto 
arrivare al ballottaggio, dopo uno 
scrutinio vissuto in un ambiente 
surreale, primo a pari merito.
Non voglio ricordarvi quella tri-
ste pagina nella quale ha vinto la 

“piazza” e non il lionismo, ma ri-
tengo che proprio dalla memoria 
di quei fatti, dobbiamo ripartire 
per riaffermare i valori della cor-
rettezza nei comportamenti e della 
legalità nei nostri processi elettivi.
Ritengo allora che la vostra pre-
senza a Fiuggi sia indispensabile 
per due ordine di motivi:
- per supportare con convinzione 
il Vostro candidato e poter così 
annoverare fra i soci del nostro 
Distretto un Direttore Internazio-
nale;

Lion Giuseppe Potenza - Past Governatore Distrettuale

- per contribuire a riportare lealtà 
e trasparenza nei nostri atti e non 
dare la possibilità a coloro che 
hanno offeso il codice etico di pre-
valere.
Il mio impegno in questi ultimi 
dodici mesi - aiutato anche dal 
Governatore Angelini e da tanti 
altri amici - è stato forte e mi ha 
consentito d’instaurare con i Lions 
di altri distretti le giuste relazioni 
che certamente porteranno i loro 
frutti.
Ma senza il vostro massiccio ap-

porto ogni sforzo personale e di 
coloro che mi hanno aiutato in 
questa lunga e per alcuni versi 
snervante “campagna elettorale”, 
sarà stato inutile.
Nelle settimane e nei mesi passati 
ho ricevuto assicurazioni da parte 
di tutti voi sulla presenza al Con-
gresso Nazionale di Fiuggi.
Mi avete sempre confortato e so-
stenuto con le vostre attestazioni 
di stima e manifestazioni di affet-
to e di ciò vi ringrazio, ma se ora 
tutto questo clima favorevole alla 

mia candidatura non sfocerà in 
una presenza forte a Fiuggi, la no-
stra giusta aspettativa sarà disatte-
sa e non si onorerà quel patto che 
abbiamo stretto, quando abbiamo 
deciso di concorrere per l’elezione 
del D.I. e non concluderemo vitto-
riosi un percorso iniziato insieme.
Voi amici ancora una volta siete la 
chiave di volta per poter eleggere 
a D.I. il candidato del nostro Di-
stretto.
Faccio allora un forte appello a voi 
Past Governatori, ai Presidenti di 

Club, Officer e Soci perché la vo-
stra partecipazione sia veramente 
numerosa.
Abbiamo bisogno di tutti voi, di 
ciascuno di voi, del vostro attac-
camento al lionismo e al Distretto, 
della vostra amicizia e della vostra 
pazienza, quella pazienza che in 
caso, molto probabile, di ballottag-
gio vi faccia rimanere fino a vota-
zioni concluse.
E allora “in bocca al lupo” a tutti 
noi e arrivederci a sabato 26 mag-
gio a Fiuggi.

Due immagini del Past Governatore Distrettuale Giuseppe Potenza.
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Qualità, è la chiave
del cambiamento
Lion Giuseppe Potenza - Past Governatore Distrettuale

Questa è la sintesi del mio pen-
siero su come l’Associazione do-
vrebbe affrontare l’immediato 
futuro in un quadro di indispen-
sabile cambiamento e superare 
così la fase indubbiamente deli-
cata che stiamo attraversando.
Dobbiamo partire nella nostra 
analisi considerando il fatto che 
l’Associazione perde soci in tut-
to il mondo in modo preoccu-
pante, che nel nostro paese vi è 
una turnazione dei soci notevo-
le che ha portato negli ultimi sei 
anni a rinnovare quasi totalmen-
te il corpo associativo, che la 
frequenza attiva dei soci è bas-
sissima, che i nostri service, in 

particolare quelli locali, sono a 
volte di basso profilo, che siamo 
troppo spesso autoreferenziali e 
non costruttivamente critici con 
noi stessi e che abbiamo inseri-
to in alcuni nostri Club soci non 
accuratamente selezionati.
Lo stesso futuro Presidente In-
ternazionale Amarasuriya in 
una lettera indirizzata ai futuri 
Governatori scrive loro solleci-
tandoli ad “abbracciare la sfida 
del cambiamento”.
E allora se tutti siamo convinti 
di dover cambiare rotta, dobbia-
mo capire come e cosa cambia-
re, fermo restando naturalmente 
i nostri valori e obiettivi.

Ebbene secondo il mio parere il 
cambiamento lo si ottiene dan-
do qualità ad ogni nostro atto 
associativo.
Dobbiamo iniziare dal nostro 
interno, rendendo la nostra 
compagine associativa di alto 
profilo, immettendo soci di qua-
lità e riqualificando, ove ciò 
sia necessario, quelli già nel-
l’Associazione, in modo da far 
emergere le loro potenzialità 
inespresse e far così divenire i 
nostri Club veramente efficienti 
e produttivi.
Con la forza che deriva da un 
gruppo di uomini e donne for-
temente motivati e responsabi-
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li, potremo allora svolgere nel 
contesto sociale, un sicuro ruo-
lo propositivo, creando di volta 
in volta un progetto di qualità, 
umanitario o di impegno civile, 
portato avanti con continuità e 
che miri effettivamente al sod-
disfacimento dei bisogni della 
collettività, rinunciando alle 
inutilità a volte presenti nelle 
nostre attività di servizio.
Dobbiamo, in sostanza, saper 
individuare obietti sfidanti frut-
to della nostra creatività, che 
ci coinvolgano emotivamente e 
che ci consentano di  svolgere 
un ruolo attivo in tutte la fasi 
del progetto e non, come a volte 
accade, solo di intermediazione 
fra i bisogni della collettività e  
altre Associazioni che poi rea-
lizzano i service.  
E in questo contesto la nostra 
professionalità dev’essere un 
fattore di primaria importanza 
che ci deve far affrontare il pro-
getto prescelto con metodologia 
e strumenti adeguati.
Dobbiamo lavorare in squadra 
condividendo le aspirazioni co-
muni e arricchendoci nel reci-
proco scambio di idee ed espe-
rienze, dobbiamo impegnarci 
per i giovani e con i giovani, 
dobbiamo saper comunicare 
con la società in modo efficace 
e  sviluppare un lionismo fatto 
di sostanza e che sappia sfidare 
il futuro con schemi innovativi.
Questo ritengo sia il lionismo 
adeguato alle esigenze di un 
servire moderno, capace di ope-
rare in mondo in continua tra-
sformazione e in sofferenza per 
le guerre e le povertà che sono 
purtroppo presenti in molte aree 
del pianeta.
In definitiva amici, la qualità 
come chiave per il cambia-
mento.

CONGRESSONAZIONALELIONS.IT
Il sito relativo al prossimo Congresso Nazionale di Fiuggi, già posto in 
linea dal 23 marzo scorso nelle sue linee essenziali, è stato praticamen-
te ultimato. Restano da inserire solo alcune cose.
Il sito è accessibile all’indirizzo: www.congressonazionalelions.it

IN QUALE AMBITO E 
COME OPERA IL DIRETTORE 
INTERNAZIONALE
Il Direttore Internazionale fa parte del Consiglio di Amministra-
zione dell’Associazione Internazionale dei Lions Clubs. Questo è 
formato dal Presidente Internazionale, dall’immediato Past, dal 
primo e secondo Vice e da trentatre Direttori, eletti secondo crite-
ri di alternanza, che restano in carica due anni e che rappresen-
tano i Club delle sette aree istituzionali nelle quali è organizzati-
vamente suddivisa l’Associazione.
Il Direttore Internazionale che il Congresso di Fiuggi indicherà, 
sarà eletto nella prossima Convention di Chicago e resterà in ca-
rica nel biennio 2007/2009.
Il Direttore dovrà in primo luogo partecipare alle riunioni del 
Board ordinarie e straordinarie,  rappresentare l’Associazione nei 
Congressi, incontri, seminari ai quali sarà incaricato di partecipa-
re, far parte di una della Commissioni nelle quali il Board è strut-
turato sul piano organizzativo, comprese le riunioni della LCIF e 
assolvere a incarichi speciali ai quali sarà chiamato.
IL Direttore Internazionale in definitiva, è in prima fila nel contri-
buto dei Lions per la risoluzione dei bisogno dell’umanità e svol-
ge un’attività molto intensa  e per alcuni versi anche faticosa. 
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Per il quarto anno consecutivo, la 
Scuola Superiore dei Lions Clubs 
“Maurizio Panti” della Fondazione 
Lions Clubs per la Solidarietà, l’Am-
ministrazione Comunale di Cattolica 
(RN) e l’Associazione Internaziona-
le dei Lions Clubs - Distretto 108A, 
propongono il “Corso di formazione 
per aspiranti manager d’azienda e 
giovani imprenditori”.
Il Corso risponde all’esigenza di 
formazione manageriale di chi, di-
plomato, laureato o laureando, già 
occupato o in cerca di occupazione, 
desidera sviluppare il proprio profilo 
con l’obiettivo di ricoprire funzioni 
inerenti la gestione d’impresa, assu-
mere posizioni di maggiore respon-
sabilità in azienda, avviare una pro-
pria esperienza imprenditoriale.
Le lezioni, che si terranno presso il 

Centro di Formazione Professionale 
di Cattolica, sede della Scuola, pren-
deranno avvio il giorno 26 del pros-
simo mese di ottobre e si conclude-
ranno a maggio 2008, con un totale 
di 240 ore di formazione erogate.
La Scuola Superiore dei Lions Clubs 
“Maurizio Panti”, nata da una siner-
gia tra i Lions e gli amministratori 
comunali di Cattolica, è una scuola 
di direzione aziendale per i giovani 
e per le imprese, soprattutto piccole 
e medie, uno strumento di forma-
zione adeguato ai cambiamenti in 
atto, che opera avvalendosi di colla-
borazioni di alto livello: docenti uni-
versitari, professionisti e specialisti 
nel settore della direzione aziendale 
provenienti anche da altri Paesi eu-
ropei e importanti aziende del terri-
torio quali IFI Industrie SpA e AEFFE 

SpA. I risultati raggiunti confermano 
la validità di questo progetto: alcuni 
giovani hanno avviato una propria 
esperienza imprenditoriale, altri 
stanno mettendo in pratica gli inse-
gnamenti ricevuti con soddisfazione 
delle aziende in cui lavorano. 
Dal 2003, anno in cui è nata la Scuo-
la, sono stati realizzai sei corsi: a 
Cattolica (RN), tre Edizioni del “Cor-
so di formazione per aspiranti ma-
nager d’azienda e giovani imprendi-
tori” e un “Web Master per giovani 
disabili”; a Lanciano (CH), un “Cor-
so di specializzazione in marketing 
internazionale”; a Osimo (AN) un 
“Corso di alta formazione per la 
gestione d’impresa e dei processi di 
internazionalizzazione e innovazio-
ne”. Per saperne di più consultare il 
sito internet masterlions.org

Giovani manager
ed imprenditori
formati dai Lions
Lioness Lorenza Guerra
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ObiettivO
L’obiettivo del Corso è di far emer-
gere e professionalizzare le doti 
imprenditoriali, ormai necessarie a 
tutti i livelli, di conduzione azien-
dale. La proposta formativa, che si 
rivolge a giovani particolarmente 
motivati che aspirano ad una carrie-
ra manageriale o imprenditoriale, si 
propone di “costruire” professiona-
lità in grado di ricoprire posizioni di 
responsabilità in aziende pubbliche 
e private, perciò si prefigge di dare 
ai partecipanti una visione “a tutto 
tondo” delle problematiche interne 
ed esterne all’azienda in una visione 
di mercato locale e globale.

A Chi Si rivOlge
La proposta formativa è rivolta ai 
giovani laureati e diplomati.

ArtiCOlAziOne del COrSO
Il programma si articola in 8 aree di 
insegnamenti per un impegno tota-
le di 240 ore. La programmazione 
didattica rende compatibile studio 
e lavoro per permettere ai discenti 
di perseguire un progetto manage-
riale senza rinunciare all’eventuale 
impegno professionale. Le lezioni si 
terranno il venerdì pomeriggio e il 
sabato mattina per un totale di 10 
ore settimanali, nel periodo ottobre 
2007 – maggio 2008.

le Aree 
degli inSegnAmenti
Gestione Aziendale 
Marketing e comunicazione
Organizzazione della produzione e 
Logistica industriale
Gestione delle Risorse Umane
Finanza aziendale
Sistemi informativi
Deontologia professionale ed Etica 
d’impresa
Economia e Strategie d’impresa

i dOCenti
Di livello universitario ed esperti del 
settore, di provata professionalità ed 
esperienza specifica. 

iSCriziOni e COSti
L’iscrizione si effettua dopo il collo-
quio di ammissione con il pagamen-
to della quota di partecipazione di € 
1.500,00 comprensivi di IVA.

CertifiCAziOne 
e SbOCChi OCCupAziOnAli
Una prova d’esame conclusiva con-
sentirà il rilascio di un attestato di 
idoneità. Gli idonei saranno sup-
portati nella scelta professionale e 

saranno segnalati agli  imprenditori 
Lions del Distretto 108-A. 

Premi in denaro per il recupero della 
quota di partecipazione
Sono previsti premi in denaro del va-
lore complessivo di € 1.250,00 (IVA 
compresa), che saranno assegnati in 
quote bimestrali sia in funzione del 
merito che delle presenze al corso. 
Per le prime tre valutazioni di eccel-
lenza è prevista l’assegnazione di 
ulteriori € 250 ciascuna (IVA com-
presa).

Altri premi
I primi tre partecipanti che avranno 
conseguito una valutazione di ec-
cellenza verranno premiati con i se-
guenti benefit, distinti per tipologia:

Imprenditori:
• Tutoraggio (a tempo determinato, 
massimo 24 mesi) 
• Collaborazione alla stesura del 
piano d’impresa e nello studio della 
più idonea copertura finanziaria
• Presentazione a ditte sinergiche o 
complementari all’attività da intra-
prendere
Aspiranti “Manager” d’azienda:
• Esperienza formativa in azienda
Per entrambe le figure professionali:

• Segnalazione alla “rete solida-
le degli imprenditori Lions”, tesa 
a favorire il successo delle nuove 
esperienze imprenditoriali e profes-
sionali
• Servizi informativi di supporto 
operativo.

dOve Si SvOlge
A Cattolica (RN), nel Centro di For-
mazione del Comune di Cattolica.

A Chi rivOlgerSi
Per altre informazioni e per iscriver-
si al Corso, consultare l’Avviso Pub-
blico nei siti web: 
- masterlions.org 
- lions108a.eu
- cattolica.net
- fondazionelions.org

Premi in denaro per 
il recupero della quota 
di partecipazione



Logistica integrata del freddo
innovazione tecnologica

localizzazione
offerta personalizzata

capitale umano

Centro logistico Orlando Marconi
C. da Sgariglia
63037 Porto d’Ascoli (AP)
tel 0735 75991 - fax 0735 759999
www.gruppomarconi.it - info@gruppomarconi.it

Central Frigor Marconi
Porto d’Ascoli (AP)

Marconi Industria 
del Freddo

Campolungo (AP)

Marconi Fredditalia - Alanno Scalo (PE)
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Un altro record
raggiunto dai Lions

Una calda e soleggiata giornata ha 
assistito alla conquista di un re-
cord mondiale da parte dei Lions. 
A Chivasso nelle prime ore del-
lo scorso 15 aprile in Piazza del-
la Repubblica è sorto, per durare 
poche ore, un ufficio postale prov-
visorio, trasferito dall’ufficio fi-
latelico di Torino per emettere 
l’annullo speciale emanato dalle 
poste per celebrare il record de 
“La più lunga catena di occhiali 
usati del mondo”. Il Centro Ita-
liano Lions per la Raccolta degli 
Occhiali Usati Onlus, che pro-
prio a Chivasso ha la sua sede 
nazionale, ha diffuso per l’oc-
casione una cartolina comme-
morativa dell’evento che è stata 
distribuita nel corso di tutta la 
giornata dal rappresentante del 
Lions International Club Stamp 
Luigi Mobilia.
I Lions e Leo locali, in tarda 
mattinata, hanno preparato il 
percorso nella zona pedonale di 
Via Torino, per la manifestazio-
ne che ha preso 
il nome di “Eye-
glasses World 
Record 2007” e 
che è stata orga-
nizzata in occa-
sione della Terza 
Giornata Nazio-
nale di Raccol-
ta degli Occhiali 
Usati per pro-
muovere la do-
nazione degli 
occhiali abban-
donati nei cas-

setti e non più utilizzati. 
Nel primo pomeriggio il giornali-
sta RAI Franco Di Mare ha con-
dotto la diretta con la trasmissione 
televisiva “Quelli che il calcio...” 
condotta da Simona Ventura.
Dopo avere presentato il servi-

zio Lions di raccolta degli oc-
chiali usati ed avere, con Simona 
Ventura, sottolineato l’importan-
za umanitaria di questa semplice 
azione del dono della vista attra-
verso un semplice gesto, Franco 
Di Mare ha passato la parola ad 

Enrico Baitone che ha presenta-
to il record che si andava a spe-
rimentare.
Il Sindaco della Città di Chivas-
so, presente con alcune autorità 
cittadine, ha dato il via alla posa 
dei 5.532 occhiali necessari alla 
conquista del record.
Nello stesso momento circa 70 
volontari, Lions e Leo locali e 
membri della Pro Loco L’Agri-
cola di Chivasso, hanno inizia-
to a formare la catena di occhia-
li usati donati al Centro Italiano 
Lions per la Raccolta degli Oc-
chiali Usati ONLUS dalla popo-
lazione e raccolti dai Lions Clu-
bs di tutta Italia. Le montature 
degli occhiali avevano entram-
be le stanghette usate per colle-

gare un occhiale 
con quello suc-
cessivo e for-
mare una cate-
na, così come 
richiesta dalla 
Guinness World 
RecordsTM  che 
omologherà il 
record inseren-
dolo nel registro 
dei Guinness 
World Record-
sTM. Il Recor-
ds Management 

Le Poste Italiane hanno ufficializza-
to l’emissione di un Annullo Posta-
le Speciale in occasione della Terza 
Giornata Nazionale Lions Raccol-
ta Occhiali Usati e per celebrare la 
conquista dell’EYEGLASSES WOR-
LD RECORD 2007, ovvero il prima-
to de “La più lunga catena di occhia-
li usati”. 
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Team controlla e garantisce l’esat-
tezza e la pertinenza di ogni sin-
golo Guinness World RecordTM. 
Tutto il gruppo opera con assoluta 
imparzialità e grande impegno al 
servizio dell’autenticità. Un fatto 
può diventare un record mondia-
le Guinness solo dopo essere sta-
to comprovato, verificato e dimo-
strato al di là di qualsiasi dubbio. 
Lo stesso libro dei record è diven-
tato a sua volta un record. Con ol-
tre 100 milioni di copie vendute 
in 100 paesi diversi e in 37 lingue, 
Guinness World Records è il libro 
soggetto a copyright più venduto 
al mondo!

In un secondo momento di diretta 
televisiva Franco Di Mare ha com-
mentato la parte finale della misu-
razione del record. Roberto Riva 
Cambrino, Vice Comandante Poli-
zia Municipale della Città di Chi-
vasso e Franco Lomater, Sinda-
co del Comune di Rondissone, in 
qualità di giudici e testimoni, han-
no controllato che tutta la catena 
fosse unita e che tutte le stanghet-
te degli occhiali fossero concate-
nate, e poi con un odometro han-
no provveduto alla misurazione 
della “catena”. La misura di 503 
metri e 10 centimetri costituisce il 
Record Mondiale appena conqui-

stato dai Lions Italiani.
Del raggiungimento del prima-
to ne hanno dato ampia notizia i 
giornali locali e nazionali e i tele-
giornali Rai, e ciò ha permesso ai 
Lions di condividere i valori e gli 
obiettivi con altre persone orienta-
te verso l’organizzazione di servi-
zi umanitari a favore delle comu-
nità e delle persone bisognose.
Un momento di promozione del 
servizio di raccolta e riciclaggio 
degli occhiali usati che è un impe-
gno permanente dei Lions. I Lions 
fanno la differenza ogni giorno 
ovunque, un successo dei Lions 
che ci è facile condividere! 
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Dove va la scuola?
un’importante conferenza della dott.ssa fiorella farinelli,
direttore generale dell’ufficio Studi e programmazione 
del ministero della pubblica istruzione

Lion Fausto Paci

La Dott.ssa Fiorella Farinelli, Diret-
tore Generale dell’Ufficio Studi e 
Programmazione del Ministero del-
la Pubblica Istruzione, ha tenuto, al 
Lions Club Fermo - Porto S. Giorgio 
un meeting assai importante. 
Presenti un folto gruppo di dirigenti 
scolastici e di docenti, quali la Signo-
ra Teresa Mircoli in rappresentanza 
del Direttore dell’Ufficio Scolasti-
co della Regione Marche, e i Proff. 
Paolo Baleani, Ciro Bove, Luigi Ci-
fani, Ciro Maddaluno, Anna Maria 
Vecchiola, Alfonso Sgattoni, Anto-
nio Iandioro, Gaetano Pistilli, rap-
presentanti tutti la dirigenza al mas-
simo livello degli Istituti superiori 
del sistema scolastico del Fermano e 
molti soci Lions con i famigliari.
Prima della relazione c’è stata la ce-
rimonia di ammissione di due nuovi 
Soci Lions, Silvano Lattanzi e Giu-
seppe Catalini, a conferma di quan-
to il Club con la sua attività di solida-
rietà e culturale riesca a coinvolgere 
cittadini significativi per qualità civi-
che e professionali.
La Dott.ssa Farinelli ha introdotto 
affermando che bisogna parlare di 
scuola non solo con gli addetti ai la-
vori ma ascoltando anche il punto 
di vista del Paese.
Il Paese chiede alla scuola un contri-
buto importante per l’educazione ai 
principi civici (tolleranza, confronto 
con gli altri) per una formazione ef-
ficace dei giovani alle virtù civiche.
Purtroppo, oggi, si vive un momen-
to molto difficile. Episodi eclatan-
ti raccontati dai media, certo non 
sono tutta la scuola. Le famiglie af-
fidano alla scuola molti compiti, ma 
la scuola non trova alleate le fami-
glie. Le famiglie pretendono troppo 
dalla scuola o la scuola è poco au-
torevole?
Nel mondo attuale non è l’essere 
che conta ma è l’apparire e le propo-
ste vincenti non sono certo le virtù 
civiche. La scuola è debole nei con-
fronti delle famiglie ed è in difficoltà 

nell’imporre le regole. Un esempio: 
la questione dei telefonini, gravissi-
ma e terribile nella sua miseria. La 
scuola ha bisogno di una norma di 
legge che vieti l’uso dei cellulari. La 
scuola nel suo operare ha bisogno di 
alleanze sia con le famiglie, sia con i 
media, sia con la cultura sociale.
Altro importante obiettivo: tutti i gio-
vani entro i 18 anni debbono conse-
guire un diploma per una professio-
ne o un mestiere,
Purtroppo oltre un milione di gio-
vani non hanno una qualifica pro-
fessionale e non hanno un diploma. 
In questo settore siamo ai livelli del 
Portogallo e della Grecia. C’è ancora 
da sottolineare un fortissimo orien-

tamento verso il sapere umanistico, 
mentre è trascurato il sapere scien-
tifico e tecnologico. Siamo ancora 
con queste preferenze a 100 anni fa. 
Tutte le teorie sull’intelligenza affer-
mano che sono parimenti importan-
ti sia il sapere umanistico che quel-
lo scientifico. 
Invece c’è un tasso fisso in diminu-
zione nelle iscrizioni ai corsi scien-
tifici. Esiste ancora una gerarchia di 
valori di un secolo fa. Il metodo è 
quello dell’astratto che non si mi-

sura con il fare. Manca il senso del-
l’operatività e non si riesce a svilup-
pare un laboratorio di pratica per 
tutte le discipline dall’informatica 
alle lingue. Per quanto riguarda il 
corpo insegnante ed il personale pa-
rascolastico dobbiamo far si che le 
politiche scolastiche si misurino su-
gli ordinamenti che non fondamen-
tali perché significano danaro, infra-
strutture, formazione del personale, 
rapporti sindacali, ed infine una 
struttura che sia sempre in grado di 
monitorare e dare una valutazione 
al nostro sistema educativo.
Ci valutano gli organismi interna-
zionali, e per tutte queste carenze 
non dobbiamo meravigliarci se vie-

ne dato poco valore ai nostri titoli 
di studio universitari, e soffriamo di 
una crisi di credibilità.
Ogni governo cambia le strategie e 
i dispositivi del governo preceden-
te e con queste alternanze si fa un 
danno enorme al sistema educati-
vo, che è strutturale per il progres-
so del Paese.
È seguito un interessante dibattito 
di approfondimento e si è affacciato 
anche il problema dei docenti non 
adeguatamente remunerati. 
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La malnutrizione, che nei paesi 
economicamente sviluppati colpi-
sce quasi esclusivamente gli an-
ziani, può dipendere in una certa 
percentuale di soggetti da cause or-
ganiche, ma è legata altresì, e spes-
so in misura alquanto maggiore, a 
fattori di ordine psicologico, sociale 
e culturale. Ne consegue che ogni 
intervento dovrà fondarsi sulla in-
formazione e sulla educazione del 
paziente, istruendolo nella cono-
scenza di diete adatte ai fabbisogni 
dell’età inoltrata. Il “deficit” nu-
trizionale nell’anziano riconosce, 
infatti, numerose cause primarie 
e secondarie che possono ritenersi 
abbastanza comuni in questa età. 
Al primo posto dobbiamo necessa-
riamente catalogare “l’ignoranza” 
in campo nutrizionale, con assen-
za di cognizioni in tema di diete bi-
lanciate e con abitudini alimentari 
apprese in famiglia in età infantile, 
quando era più diffuso dovunque 
un certo grado di indigenza econo-
mica.
Anche oggi, tuttavia, la gran par-
te degli anziani è dotata di scarse 
possibilità finanziarie in quanto il 
pensionamento e l’inflazione con-
tribuiscono a decurtare la loro ca-
pacità d’acquisto e ciò ovviamente 
si riflette sulla qualità dell’alimen-
tazione che diventa mediocre ed 
uniforme. È appunto per questo 
motivo che molti anziani raramen-
te variano il loro tipo di dieta e 
consumano spesso pasti a base di 
“pane e latte” che, per il basso co-
sto, la facilità di preparazione e lo 
scarso impegno masticatorio sono 
preferiti e ripetuti più volte nel cor-

so della settimana. Non va dimen-
ticato, inoltre, che altri fattori come 
l’inabilità fisica, la depressione ed 
altri stati patologici possono rende-
re difficile all’anziano l’acquisto, 
l’allestimento e la cottura dei cibi. 
È noto, del resto, che nel vecchio è 
di frequente riscontro un certo gra-
do di anoressia riferibile all’insuf-
ficienza digestiva età-correlata, se-
cretoria e motoria, condizione che 
in entrambi i casi induce l’anziano 
a preferire gli alimenti di più facile 
digeribilità, carenti però solitamen-
te di quei nutrienti essenziali di cui 
esso avrebbe maggiore bisogno.
Tutti gli studi che si sono occupati 
di questo argomento dimostrano 
che l’alimentazione negli anziani 
risulta più varia e, quindi, più com-
pleta quando hanno la possibilità 
di consumare i pasti in compagnia, 
mentre gli individui isolati e, so-
prattutto, quelli che vivono in so-
litudine sviluppano sempre, prima 
o poi, una grave indifferenza, che 
può giungere sino all’apatia, per 

tutto quanto concerne l’acquisto, 
la cottura e l’assunzione di cibi. 
Anche una inefficace masticazio-
ne, l’incapacità, cioè, di masticare 
convenientemente il cibo per eden-
tulismo, può essere causa di maldi-
gestione e di ridotto assorbimento, 
influenzando, come abbiamo det-
to, anche il tipo di dieta in quanto 
indirizza l’anziano verso cibi pre-
feribilmente soffici, come quelli a 
base di carboidrati, mentre altre 
vivande come la carne, che richie-
dono una maggiore capacità masti-
catoria, vengono evitate anche per 
questo motivo, oltre che per il co-
sto maggiore. Anche l’assunzione 
inadeguata di bevande alcoliche, 
quale si riscontra nei cosiddetti al-
colisti tardivi, è in grado d’indurre 
stati di malnutrizione nel vecchio 
attraverso meccanismi diversi che 
intervengono riducendo l’apporto 
alimentare o provocando stati di 
malassorbimento.
Tra le cause di deficit nutrizionale 
nell’anziano non vanno, inoltre, 

La malnutrizione nella 
terza età: un problema 
sociale e sanitario
Lion Paolo Orlandoni
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dimenticate le influenze delle varie 
patologie spesso presenti (cardia-
che, respiratorie, renali, oncologi-
che ect), che sia direttamente o a 
causa dei farmaci possono interferi-
re nello stato di nutrizione in vario 
modo, modificando, ad esempio, il 
senso dell’appetito, influendo sul-
l’assorbimento dei principi nutriti-
vi, mutando il pH gastrointestinale 
e variando il tempo di transito.
Nell’anziano, comunque, qualsia-
si situazione disnutrizionale è per 
lo più di origine multifattoriale in 
quanto numerose sono le cause 
che possono contribuire alla sua 
insorgenza, specie nelle decadi più 
avanzate della vita. La malnutri-
zione proteico-calorica è tuttavia 
prevalente per il fatto che l’insuf-
ficiente introduzione proteica con 
gli alimenti è solitamente correlata 
ad un “deficit” calorico della dieta. 
Se vogliamo quindi intervenire in 
senso preventivo anche in questo 
particolare campo della patologia 
geriatrica, dobbiamo fare perno 
sempre sul coinvolgimento di tutti 
gli operatori del settore.
L’alimentazione, infatti, che è un 
fattore ambientale sul quale l’edu-
catore può facilmente intervenire, 
deve essere opportunamente mo-
dificata, quando occorre, e conti-
nuamente adattata ai diversi biso-
gni nutrizionali del soggetto che 
invecchia, anche al fine di ritardar-
ne i processi involutivi naturali ed 
impedire nel contempo l’insorgen-
za delle malattie che accelerano il 
processo di senescenza. 
L’impiego di prodotti dell’industria 
per l’integrazione dell’apporto ali-
mentare insufficiente si è dimo-
strata valida nel prevenire o curare 
lo stato di malnutrizione negli an-
ziani, con possibilità di usare for-
mulazione specifiche per singole 
patologie: lesioni da decubito, dia-
bete mellito, insufficienza renale, 
neoplasie ect.. Tale informazione 
va diffusa tra la popolazione gene-
rale, in quanto nella società attuale 
manca una vera coscienza nutri-
zionale; soltanto alcune iniziative 

quali l’inserimento nei programmi 
scolastici dell’educazione alimen-
tare,
le campagne di divulgazione attra-
verso i mezzi di comunicazione e
gli interventi pedagogici nelle 
istituzioni per anziani potrebbe-
ro rappresentare utili canali per 
la diffusione delle più elementari 
norme in questo campo. In questo 
settore occorrono anche interventi 
mirati sul medico di famiglia per-
chè apprenda a non sottovalutare 
l’importanza clinica di una precoce 
diagnosi di malnutrizione nell’an-
ziano e l’importanza dell’alimenta-
zione quale fattore ambientale del-
l’invecchiamento umano e valuti 
tutte le possibilità di una sua modi-
ficazione in senso favorevole. Ogni 

intervento di prevenzione geriatri-
ca, pertanto, deve partire sempre 
dal momento educazionale che, 
facendo parte integrante di ogni 
profilassi, è in grado di consentire 
una diagnosi precoce e d’insegnare 
a riconoscere i segni antropometri-
ci e clinici della malnutrizione e, 
sempre nel caso specifico, di valu-
tare inoltre l’importanza di alcune 
proteine sieriche come markers 
nutrizionali.
La diagnosi clinica di malnutrizio-
ne nel soggetto anziano, infatti, si
fonda oltre che sui sintomi e sui se-
gni fisici, calo ponderale ect, anche 
sui dati bioumorali, quali prealbu-
minemia, transferrinemia ed albu-
minemia. Il deficit di vitamine, di 
minerali e di oligoelementi, infine, 
può determinare frequentemente, 
nell’anziano, alcune manifesta-
zioni cliniche che si affiancano ai 
quadri di carenza nutrizionale da 
ridotto apporto calorico-proteico.
Nei casi in cui sia impossibile una 
adeguata e sufficiente alimentazio-
ne per bocca, il medico nutrizioni-
sta pone l’indicazione per una nu-
trizione artificiale, che può essere 
continuata anche a domicilio.
Da circa un anno il Centro di Nu-
trizione Artificiale dell’INRCA di 
Ancona Ha organizzato, per la pri-
ma volta in Italia, un servizio di 
valutazione completa dello stato 
nutrizionale e del grado di disfa-
gia direttamente a domicilio, con 
valutazione mensile anche della 
funzionalità cardiaca tramite ECG 
attraverso il servizio di Telemedici-
na della U.O. di Cardiologia.
La visita periodica di personale 
specializzato consente un miglio-
re monitoraggio dei pazienti an-
ziani, spesso con pluripatologie e 
impossibilitati a essere trasportati 
in ospedale per le precarie con-
dizioni generali. Tale servizio si è 
dimostrato efficace nel ridurre le 
complicanze ed i ricoveri ospeda-
lieri urgenti per complicanze, mi-
gliorando la qualità di vita degli 
assistiti e riducendo il carico assi-
stenziale per i familiari.
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È cambiato il panorama
una riflessione sull’essere lion oggi

Lion Valerio Vagnozzi

No. No. Non si tratta del promoche 
tende a rilanciare e consolidare ul-
teriormente uno di quei settimanali 
di informazione e approfondimento 
che magari la stragrande maggioran-
za di noi conosce. Si tratta di un’evi-
denza.
Diminuzione degli associati e diffi-
coltà ad invitare coloro che potreb-
bero diventarlo; disagio per alcuni e 
timore di essere giudicati per altri.
Questo è ciò che si avverte, che tra-
spare quando ci si confronta con i 
Clubs. E allora qualche domanda. 
Siamo attuali? Siamo sufficientemen-
te propositivi per stimolare energie 
inespresse? Siamo collaborativi, tanto 
da far risaltare il nostro essere Lions 
attraverso il confronto leale ed aperto 
con il sociale? Esprimiamo le nostre 
attività di sussidiarietà in modo tale 
che si venga maggiormente ricono-
sciuti, capiti, apprezzati?
Siamo in grado di sentirci e farci sen-
tire vicino ai nostri concittadini?
Queste sono le domande, ma non le 
uniche, a cui tutti dovremmo cerca-
re di dare una risposta. È un invito 
a quella riflessione che, anche se 
timidamente, qualche Club ha fatto 
propria per crescere.
Per crescere bisogna fare sistema. E 
allora, facciamo sistema per cresce-
re!! È una sfida?! Le sfide non si vin-
cono curando solo il proprio spazio, 
solo il proprio Club, ma attraverso la 
cooperazione e la collaborazione tra 
tutti noi, tra tutti i Clubs, affinchè con 
rinnovato slancio ci si possa valoriz-
zare tutti insieme e così competere 
con le altre associazioni presenti sul 
territorio ed intervenire a  favore di 
esso.
Quanti di noi hanno colto l’importan-
za del proprio ruolo e magari hanno 
avvertito la necessità di unire a quel-
la degli altri la propria eccellenza, la 
propria competenza, per far sì che 
alla nostra Associazione venga rico-

nosciuta la giusta considerazione, 
per aver operato e per continuare ad 
operare a favore di coloro che hanno 
difficoltà ad esprimersi e che sono 
nello stato di bisogno?
E allora si avverte la necessità di una 
diversa dinamica relazionale che 
possa superare questi ostacoli, e tra 
questi intendiamo non tanto le even-
tuali chiusure istituzionali e/o socia-
li, quanto le non sempre evidenti ma 
scarse collaborazioni tra Clubs e tra 
associati.
Uniamoci per proporre qualcosa di 
forte, qualcosa che possa essere da 

stimolo, che possa sollecitare l’im-
plementazione di comportamenti e 
condotte da parte delle componenti 
sociali, nessuna esclusa, che vada-
no nella direzione da noi auspicata. 
Aiutare, alleviare, alleggerire il peso 
delle difficoltà, dei disagi di coloro 
che non hanno le nostre stesse pos-
sibilità, che oltre a vivere situazioni 
di marginalità  hanno scarsi referen-
ti. Recuperiamo e sviluppiamo quel 
sentimento di convergenza, di siner-
gia e di collaborazione per riportare 
l’Associazione al centro. Esaltiamo la 
necessità di una maggiore aggrega-
zione, maggiori sinergie tra Associa-

zione e associati, tra Associazione e 
persone, tra l’Associazione e ognuno 
di noi.
Questo è ciò che serve per impiantare 
una strategia di lungo periodo che ci 
permetterà di avvicinarci a quei temi, 
a quei campi della cultura, della poli-
tica e della gestione sociale esprimen-
do la nostra volontà a partecipare, ad 
affrontare con altri le problematiche 
contingenti, a suggerire soluzioni, a 
proporre momenti di riflessione. È 
questo il frutto della nostra coesione.
Siamo in tanti. Sono tanti i Clubs. 
Sono tanti gli associati.

Ma i numeri non sono tutto. C’è bi-
sogno di sostenibilità, di espressioni 
di efficienza nel presente, per pre-
sentarci al futuro ed affrontare quel-
la crescita qualitativa senza la quale 
non si va avanti.
Quello della crescita qualitativa è un 
tema importante e ambizioso, ne-
cessita di approcci e ritmi diversi da 
quelli attuali, anche perchè non sono 
questi i ritmi a cui la società cambia. 
Ciò è quello che ci necessita se vo-
gliamo proporci come patners affida-
bili e attuali anche a livello territoria-
le. Si abbia il coraggio di servirsi della 
propria intelligenza per combattere 
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la crisi di fiducia nell’Associazione, 
una crisi innervata nella società. 
Dobbiamo convincerci che se rinun-
ciamo ai nostri valori, a quei valori 
che si rifanno agli albori della nostra 
Associazione, allora sì che rischiamo 
il declino e quindi abbiamo il dovere 
di mobilitarci tutti insieme e di mo-
bilitare tutti coloro che condividono 
questo stesso ideale.
Per questo abbiamo bisogno di crea-
re dei network. Dobbiamo impadro-
nirci di questo termine: network, 
cioè lavoro di rete, scambio di cono-
scenze e di informazioni, creazione 
di una rete di contatti personali che 
fornisca supporto, feedback, idee, ri-
sorse che consenta una maggiore e 
diversa interazione con più e diversi 
partecipanti attuali e potenziali.
Dunque gestire bene e meglio le no-
stre relazioni.
Reinventarsi. Nessuno, nessuna 
Associazione potrà sopravvivere a 
lungo termine se non è in grado di 
gestire quel cambiamento culturale 
necessario per rinnovare la propria 
organizzazione.
Ci vuole la cooperazione intensa di 
molti: degli anziani, che dovranno 
evitare di mettersi sulla difensiva, e 
dei giovani che dovranno contenere 
il senso di urgenza.
Cambiare si, ma rispettando l’anima 
dell’Associazione.
Si crei un nuovo sistema di comuni-
cazione che esprima correttamente il 
messaggio che vogliamo trasmettere 
e lo spirito con il quale lo vogliamo 
fare.
Questa innovazione ci permetterà di 
motivare e recuperare i tanti sfiduciati 
convincendoli e convincendoci, che 
il cambiamento sia veramente utile e 
ci permetterà di essere ascoltati nelle 
scelte che riteniamo importanti.
Ciò è possibile se, superando gli osta-
coli della timidezza e della ritrosia a 
godere dell’apprendimento che pro-
viene da chi ha già ottenuto buoni ri-
sultati, mettiamo l’accento sull’unita-
rietà di intenti, solidarietà, supporto 
e vicinanza tra tutti noi.
Costruiamo una coalizione–guida 
potente, che esprima una forte lea-
dership e la necessaria strategia per 
concretizzare la nostra Mission dopo 
aver condiviso laVision.

Senza una visione razionale e solida, 
qualsiasi sforzo di trasformazione si 
dissolverà. Senza una comunicazio-
ne credibile e abbondante, continua, 
pochi saranno i sodali. Ecco perché il 
nostro agire è essenziale.
Solo con un azione coordinata e 
sinergica con le diverse realtà asso-
ciative e Istituzionali, con le varie 
articolazioni della società, pur nel 
rispetto dei ruoli e delle autonomie, 
potremmo provare a garantire un mi-
glior risultato circa l’ottenimento dei 
nostri scopi. 
E allora da persone mature e re-
sponsabili, ci definiremo veramente 
altruisti, perché diventati coscienti e 
consapevoli del nostro potenziale.
Tutto ciò è necessario poiché non vi-
viamo in un mondo ideale, che vor-
remmo concorrere a costruire, ma in 
un mondo reale che è pieno di con-
traddizioni.

I NOSTRI CANI GUIDA
Nasce nel 1959 il “Servizio cani guida per ciechi dei Lions” che inizia 
ad operare a Milano su di un’area di circa cinquemila metri quadrati 
concessa in utilizzo dal Comune. Primo istruttore è un tedesco, il 
Signor Hantke, portatore di un innovativo metodo di addestramento. 
Qualche anno più tardi, completati i lavori di adattamento, nonché 
la costruzione di tutte le attrezzature specifiche necessarie, vengono 
assegnati i primi cani guida addestrati nel Centro. Milano si espande 
e non è più possibile rimanere nella sede originaria al Quartiere Gal-
laratese ma in aiuto interviene la Provincia che assegna al Servizio 
l’attuale area nel Parco della Villa Clerici di Limbiate. La nuova sede, 
grazie al generoso contributo dei Soci Lions, di Enti e di privati, divie-
ne operativa nel 1975.
All’iniziativa che nel 1986 avrà, con Decreto del Presidente della Re-
pubblica, il riconoscimento di Ente morale, Maurizio Galimberti dedi-
ca con passione, coraggio e generosità, l’intera sua vita. 
Gli sono vicini amici che condividono il suo impegno e fra essi, in par-
ticolare, l’architetto Alessandro Pasquali e Guido Ciampi, l’ingegner 
Giorgio D’Auria che gli succederà alla guida nel Servizio nel 1993 e 
l’attuale Presidente Andrea Martino. Oggi il Servizio cani guida, con 
cinquanta cani ogni anno addestrati ed assegnati ad altrettanti non 
vedenti, è una realtà consolidata, ma le parole di Giorgio D’Auria, 
poste a chiusura del suo volume “Due occhi per chi non vede”, con-
servano immutata la loro validità: “È certamente grande  il merito di 
chi con pazienza, amore e competenza, si dedica all’addestramento 
di questi cani che metteranno i loro occhi e il loro affetto al servizio di 
chi non vede ma è anche grande il merito di chi, generosamente, dà 
il proprio contributo affinché questa grande opera umanitaria possa 
continuare”.
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9 giugno 2007: 
apre la 
“Fattoria del Sorriso”
Lion Giulio Comani - Officer Distrettuale per la “Fattoria del Sorriso”

Eccoci qua, finalmente, a invitarvi 
tutti per questa grande festa del 
nostro lionismo distrettuale: nella 
mattinata del 9 giugno con la pre-
senza del nostro Governatore Ezio 
Angelini, del Presidente della “Fon-
dazione Lions Clubs per la Solida-
rietà” Gianfranco Buscarini, e delle 
autorità civili e religiose, inaugure-
remo la nostra casa famiglia.
Questa cerimonia segnerà il termi-
ne di una attività che è durata ben 
cinque anni, e che attesta la tena-
cia di noi lions che abbiamo cre-
duto nel valore morale e sociale di 
questo service e gli abbiamo voluto 
dare corpo; e segnerà anche l’ini-
zio di una nuova fase dello stesso 
service nella quale potremo opera-
re ed incidere per il miglioramento 
di una parte importante del nostro 
tessuto sociale, ed è una fase, que-
sta, che speriamo possa durare ben 
più dei cinque anni della prima.

Ripercorriamo ora, brevemente, i 
momenti salienti di questa avven-
tura iniziata, come ricordavo pri-
ma, cinque anni fa per iniziativa 
del Lions Club Pescara Host, primo 
club del Distretto, che ha promos-
so questa iniziativa per celebrare il 
cinquantesimo anniversario della 
propria fondazione, che coincideva 
con la introduzione del lionismo 
nelle regioni della costa adriatica, 
con un service che avesse anche lo 
scopo di abbracciare in una idea-
le unità di amicizia e intenti tutti 
i lions del Distretto 108A, a voler 
significare che i tempi erano ormai 
maturi per un nuovo modo di ope-
rare tutti insieme, al di là di ormai 
anacronistici campanilismi, per la 
realizzazione di service di grande 
respiro e portata.
La positiva risposta di tutto il Di-
stretto ha dimostrato che l’idea era 
quella giusta.

Gianfranco Buscarini, Governatore 
in quell’anno di formulazione della 
proposta di service, ne intuì imme-
diatamente la portata e l’appoggiò 
pienamente iniziando a divulgarla 
tra i club del distretto. Purtroppo i 
tragici eventi legati al terremoto in 
Molise del novembre 2002 distolse-
ro forzosamente, ma giustamente, 
l’impegno per quell’anno, ma il 
seme era ormai gettato e non pote-
va mancare di dare i suoi frutti.
Infatti, mentre nei successivi due 
anni i Governatori Umberto Gior-
gio Trevi ed Enrico Corsi si impe-
gnavano per la raccolta tra i club 
del Distretto dei fondi necessari 
per la realizzazione della casa fa-
miglia, proseguivano proficuamen-
te i rapporti con l’amministrazione 
comunale di Pescara che fin dal-
l’ottobre 2002 aveva dato la sua 
disponibilità a concederci un sito 
dove poter costruire la casa. Così 
il 14 aprile 2003, in occasione della 
festa per i 50 anni del Pescara Host, 
fu annunciata l’approvazione della 
delibera comunale di assegnazione 
di un lotto di terreno di 2.500 mq. 
dove costruire la nostra casa fami-
glia. Questo fu il primo atto forma-
le che ci rassicurava sulla concreta 
possibilità di realizzare il service, 
perché, altrimenti, ben difficilmen-
te avremmo potuto reperire anche 
le somme necessarie per far fronte 
all’acquisto del terreno.
Ma le vie della burocrazia non sono 
mai facili. Solo il 23 marzo 2004, 
dopo lunghe ed alterne vicende 
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amministrative, si giunse alla fir-
ma della convenzione col Comune 
di Pescara per la concessione del 
terreno edificabile.
Fu una cerimonia importante: nella 
sala della Giunta Comunale erano 
presenti tanti soci lions venuti da 
tanti club del distretto; era presen-
te il Distretto 108A nella persona 
del Governatore Trevi; era presente 
la nostra Fondazione Lions Clubs 
per la Solidarietà nella persona del 
presidente Massimo Olivelli. Per il 
Comune di Pescara erano presenti 
il Sindaco, il Vice Sindaco, alcuni 
Assessori ed i dirigenti e funzionari 
comunali che avevano contribuito 
attivamente al perfezionamento 
della pratica. In quella circostanza 
il Sindaco D’Alfonso e l’assessore 
Mancini ebbero parole di elogio 
per l’opera che il Lions svolge per 
la società, riconoscendoci in questa 
particolare circostanza il merito di 
aver affrontato per primi il proble-
ma della prossima chiusura degli 
orfanotrofi e di averlo così sottopo-
sto all’attenzione della stessa am-
ministrazione comunale. Il nostro 
service aveva già sortito il primo 
effetto positivo.
A conclusione della cerimonia tut-
ti i partecipanti si trasferirono sul 

sito dove sarebbe sorta la casa fa-
miglia per la cerimonia di “Posa 
della Prima Pietra”: il Sindaco di 
Pescara, il Presidente della “Fon-
dazione Lions”, il Governatore del 
Distretto 108A e tutti i presenti si-
glarono la pergamena che, chiusa 
in un cilindro di ottone, fu posta 
e sigillata in un basamento di ce-
mento. Questa tradizionale, ma 
formale, cerimonia assumeva per 
noi lions un particolare significa-
to: era mettere un punto fermo, di 
non ritorno, nella realizzazione del 
service, ed era anche la promessa, 
che facevamo prima di tutto a noi 
stessi, di arrivare alla sua compiuta 
definizione.
Ma la strada era ancora lunga. Fu 
soltanto al Congresso di Primavera 
del maggio 2005 che il Governatore 
Enrico Corsi poté annunciare con 
soddisfazione di tutti noi e sua per-
sonale, per l’impegno profuso nel 
corso dell’annata, che erano stati 
raccolti i denari che ci avrebbero 
consentito di costruire la casa fa-
miglia. Nell’autunno dello stesso 
anno i fondi furono trasferiti nel-
le casse della nostra Fondazione e 
si poté così procedere alla indivi-
duazione dell’impresa cui affidare 
i primi lavori di costruzione della 

struttura in cemento armato.
Anche la stagione non agevolò la 
nostra ansia di completare i lavori 
che, per il protrarsi del maltempo, 
potettero iniziare solo ad aprile 
2006. Dopo la pausa estiva i lavori 
ripresero alacremente a settembre 
con la realizzazione delle mura-
ture, poi degli impianti idraulici 
ed elettrici, poi gli intonaci, i pa-
vimenti, i rivestimenti, le sistema-
zioni dell’area esterna con tutte le 
canalizzazioni esterne per gli allac-
ci dei servizi (corrente elettrica, ac-
qua, telefono, gas e fognature), ed 
ancora la posa delle finestre e del 
portoncino blindato, la realizzazio-
ne di tutta la recinzione e dei can-
celli, fino a questi ultimi giorni con 
la realizzazione dei lavori di pittu-
ra delle pareti interne ed esterne, 
del completamento degli impianti 
(col montaggio dei radiatori, dei 
sanitari, della rubinetteria e degli 
interruttori dell’impianto elettrico) 
e con la prossima fornitura e mon-
taggio delle porte.
È giusto ricordare in questa sede gli 
sponsor che hanno generosamente 
risposto alle nostre richieste contri-
buendo in modo determinante alla 
realizzazione della casa famiglia, 
affinché ciascun Lion, consapevole 

Segue a pagina 27La Fattoria del Sorriso
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del ruolo che hanno svolto, possa 
idealmente rivolgere a loro un sen-
tito ringraziamento. 

Hanno fornito gratuitamente i ma-
teriali di loro competenza:
- fornace Patricelli per il solaio di 
copertura;
- ditta VEMAC per le tegole;
- fornace DiMuzio per tutti i laterizi 
per le murature;
- Arte Italiana Marmi per tutti i 
marmi di soglie e zoccolatura;
- le ditte “Bernocchi Infissi” e RO-
SADA per le finestre;
- la ditta “SJB di Santino e Bruno 
Jezzoni” per le porte e il portonci-
no blindato;
- la ditta GLOBO per sanitari e ce-
ramiche;
- la ditta F.lli DiBartolomeo per ru-
binetteria e caldaia;
- la ditta F.lli Buccella per pavimen-
tazione e cordoli esterni;
- la ditta DECO per i pavimenti;
- la ditta Ferri per i materiali elet-
trici;
- la ditta Muratti per le vernici;
- la soc. ICEEL di Marcello Dassori;
- la ditta EDIMAC per la fornitura 
di gruppo elettrogeno.
Inoltre  dobbiamo ricordare anche 
le ditte che hanno fornito materiali 
o prestato la loro opera a condizio-
ni di particolare favore:
- la ditta SAITEM per il cemento 
armato;
- la ditta D’Onofrio Dino per le mu-
rature e tutte le altre opere edili;
- la ditta G. & G. di Gabriele Alcini 
per la posa in opera degli intonaci;
- la ditta BPB per gli intonaci.
Ricordiamo anche i professionisti 
che hanno prestato gratuitamente 
le loro competenze:
- l’ing. Mario Salone per il progetto 
ed i calcoli in cemento armato;
- il dr. Giansante per i sondaggi e la 

relazione geotecnica;
- l’ing. Paolo Di Cesare per i calcoli 
degli impianti;
- il geom. Maurizio Votta per l’ac-
catastamento;
- il Sig. Matteo Listorti per l’assicu-
razione del cantiere;
- i Notai Andrea Pastore e Pasquale 
Rozzi per rogiti vari.
Ed infine vorrei citare con par-
ticolare risalto l’apporto dato 
dalla ditta Giovanni Candelo-
ro & C. e dalla ditta FA.PA. di 
Fabiani e Palmucci che hanno 
realizzato rispettivamente gli 
impianti idraulici ed elettrici 

prestando la loro opera in modo 
completamente gratuito, per un 
contributo quindi eccezionale: 
certamente sotto il profilo eco-
nomico, ma ancor di più sotto il 
profilo morale. 
A giorni saranno completate le 
ultime opere per le sistemazioni 
esterne affinché tutto sia pronto 
per l’inaugurazione, che sarà te-
nuta nel giardino della casa fa-
miglia di via Monte Petroso di 
Pescara alle ore 10,30 di sabato 9 
giugno, festa del nostro lionismo 
distrettuale alla quale siete tutti 
invitati a partecipare numerosi.

Continua da pagina 25
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La definizione di Glaucoma è dra-
sticamente mutata nel corso della 
storia. Il termine Glaucoma è stato 
utilizzato per la prima volta da Ip-
pocrate nel 400 a.C. per descrivere 
una condizione di cecità dell’età 
avanzata associata ad un aspetto 
chiaro ed opalescente della pupilla. 
Soltanto nel corso del 
XVII secolo il Glauco-
ma è stato associato al 
reperto di un’aumenta-
ta pressione intraocula-
re e tale associazione è 
stata stabilita in modo 
chiaro e generalmente 
accettata solo a partire 
dal XIX secolo.

definiziOne
Attualmente il termine 
“Glaucoma” descrive 
una sindrome cioè un 
insieme di  alterazioni 
cliniche che compren-
de tre reperti fonda-
mentali:
- Elevazione della pres-
sione endoculare.
- Escavazione ed atro-
fia della papilla ottica.
- Alterazioni del cam-
po visivo.
La combinazione di 
queste tre condizioni 
cliniche concorre, in 
misura variabile, a de-
terminare la malattia 
glaucomatosa. E’ di 
più frequente riscontro 

nelle fasce di età avanzate e quindi 
in costante aumento con l’aumen-
tare dell’aspettativa di vita. 

epidemiOlOgiA
Nei paesi più sviluppati rappresen-
ta la seconda causa di cecità dopo 
la degenerazione maculare senile. 

Ha una prevalenza variabile a se-
conda del gruppo etnico ed è mas-
sima (7%) in quelle afro-caraibiche 
ed afro-americane. In Italia la po-
polazione sopra i 40 anni mostra 
una prevalenza di glaucoma ad an-
golo aperto variabile tra l’1.2% ed 
il 2.3%.

fAttOri 
di riSChiO
pressione oculare 
(piO): il rischio è 10-15 
volte superiore nei pa-
zienti con livelli elevati 
di PIO rispetto a quel-
li con valori normali 
(18+/-2mmHg). Va 
considerato normale 
il valore della PIO che 
non si accompagna a 
peggioramenti degli 
esami clinico-strumen-
tali.
Spessore corneale: il 
valore fisiologico me-
dio è pari a 550 μm e 
valori superiori o infe-
riori inducono rispetti-
vamente una sovrasti-
ma od una sottostima 
del valore della PIO 
nell’ordine di 1 mmHg 
ogni 10 μm di spesso-
re.
familiarità: se i ge-
nitori sono affetti il 
rischio è due volte su-
periore.
razza: la maggiore 
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prevalenza di glaucoma nelle popo-
lazioni africane in generale mostra 
una stretta correlazione tra la razza 
ed il rischio di malattia.
età: il rischio aumenta con l’età e 
sopra i 60 anni è doppio rispetto al-
l’età giovanile. Familiarità positiva 
ed età sopra i 40 anni comportano 
un rischio 5 volte superiore.
difetti di refrazione: l’ipermetropia 
e la miopia elevate sono correlate 
ad un maggior rischio di glaucoma 
ad angolo chiuso acuto o cronico.
Aspetto del disco ottico: una papilla 
ottica circondata da un’area di atro-
fia peripapillare è più suscettibile di 
danno glaucomatoso.
Alterazioni circolatorie: il danno 
si svilupperebbe a seguito della 
ridotta perfusione del nervo ottico 
secondaria alle modificazioni del 
microcircolo in caso di ipo/iperten-
sione.
diabete: non vi è correlazione di-
retta ma il rischio di otticopatia 
glaucomatosa aumenta a causa 
della microangiopatia e la neuropa-
tia diabetica che può sviluppare un 
danno alla circolazione ed al trofi-
smo del nervo ottico.

fiSiOpAtOlOgiA
Nel caso dell’occhio i valori presso-
ri, misurati in mm Hg, sono legati 
all’idrodinamica dell’umor acqueo. 
Questo liquido, che ha tra l’altro 
funzioni nutritive oltre che ottiche, 
viene prodotto costantemente a li-
vello dei corpi ciliari, ed attraverso 
il forame pupillare giunge nella ca-
mera anteriore dell’occhio, compre-
sa tra iride e cornea, per poi deflui-
re all’esterno attraverso le strutture 
dell’angolo camerulare (Canale di 
Schlem). Ne deriva che il “tono 
oculare” è funzione dell’equilibrio 
che si stabilisce tra la quantità di 
acqueo secreta e quella eliminata e 
se questo equilibrio viene alterato, 
nella maggioranza dei casi per una 
riduzione del deflusso, si realizza 
un aumento del tono oculare. 

ClASSifiCAziOne
A seconda della causa che deter-
mina l’aumento del tono oculare 
distingueremo:
- glaucoma primario: non associa-
to ad altre patologie oculari e/o ge-
nerali. Può essere ad angolo aperto, 
ad angolo stretto e ad angolo chiu-
so in base all’anatomia dell’angolo 
iridocorneale.
- glaucoma Secondario: correla-
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to a patologie oculari e/o generali 
quali uveite, cataratta evoluta
(glaucoma facolitico), sviluppo di 
neovasi in caso di diabete, trombo-
si della vena centrale retinica etc.
- glaucoma congenito: malattia 
eredofamiliare presente alla nasci-
ta, dovuta ad una malformazione 
dell’angolo della camera anteriore, 
e definita anche “buftalmo” perché 
si manifesta con uno sfiancamento 
del bulbo oculare che assume tipi-

camente una forma simile all’oc-
chio del bue.  

genetiCA
La forma più frequente di glaucoma 
è il glaucoma primario ad angolo 
aperto dell’adulto (POAG), mentre 
una forma rara di POAG è il glau-
coma ad angolo aperto giovanile 
(JOAG) che si manifesta durante la 
seconda o terza decade della vita.
La trasmissione più frequente ri-

portata per il glaucoma dell’adulto 
e per quello giovanile è quella, de-
finita in terminologia genetica, au-
tosomica dominante a penetranza 
ridotta.
Il glaucoma congenito è una forma 
generalmente rara con un’inciden-
za variabile da 1:1250 a 1:22000. I 
pazienti con glaucoma congenito di 
solito manifestano la malattia du-
rante il primo anno di vita, spesso 
con la classica triade clinica della 
lacrimazione, dello spasmo delle 
palpebre e del fastidio alla luce.
Il meccanismo di ereditarietà del 
glaucoma congenito è di tipo au-
tosomico recessivo a penetranza 
variabile.
Dagli ultimi studi si è evidenziato 
che la familiarità, contrariamente a 
quanto ritenuto prima, non può più 
essere considerata un fattore deter-
minante di rischio per lo sviluppo 
della malattia glaucomatosa.

SintOmAtOlOgiA
Una vera e propria sintomatologia 
soggettiva è assente nella maggior 
parte dei casi, al massimo il pazien-
te avverte un senso di peso, lieve 
offuscamento visivo e visione di 
aloni colorati attorno alle fonti di 
luce: ecco perché si parla di ladro 
silenzioso della vista. Per questo 
motivo durante una visita oculi-
stica è necessario eseguire sempre 
un controllo del tono oculare al di 
sopra del quarantesimo anno d’età 
e, nei casi sospetti, effettuare alcu-
ni semplici tests di valutazione pre-
ventiva.

Segue a pagina 34
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Settore Consulenza certificato ISO 9000:2000 negli ambiti:
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• Indagini per il controllo degli ambienti di lavoro e delle emissioni in atmosfera
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diAgnOSi
La diagnosi di malattia glaucoma-
tosa si basa sull’interpretazione dei 
risultati di vari esami strumentali 
tra i quali ricordiamo:
- misurazione della pressione in-
traoculare (piO) rappresenta l’esa-
me iniziale di routine, in quanto 
l’aumento di tale valore è un para-
metro fondamentale anche se non 
obbligatorio (glaucoma sine tensio-
ne) della malattia glaucomatosa.
Le tecniche utilizzate per la valuta-
zione clinica della PIO si basano su 
tre tipi fondamentali di tonometria, 
l’applanazione, l’indentazione e il 
soffio d’aria, che si distinguono per 
il tipo di deformazione prodotta sul 
bulbo. Abbandonata la tecnica di 
indentazione, gli strumenti più uti-
lizzati oggi sono il tonometro ma-
nuale a contatto tipo Goldmann ed 
il tonometro  manuale a soffio non 
a contatto. 
- Valutazione dell’angolo irido-cor-
neale con lente a contatto o con 
UBM (Ultramiomicroscopio ad ul-
trasuoni) che consente un esame 
accurato dell’anatomia del seg-
mento anteriore per comprendere 
la fisiopatologia di alcune forme di 
glaucoma.

- valutazione della papilla ottica e 
delle fibre nervose che oggi viene 
effettuata con le moderne analisi 
morfologiche per determinare: dia-
metro e forma, colore ed escavazio-
ne del disco ottico, spessore delle 
fibre nervose ed eventuali anoma-
lie vascolari.
I nuovi strumenti di più frequente 
impiego clinico sono: l’HRT (Oftal-
moscopio confocale a scansione la-
ser) per l’analisi tridimensionale del 
disco, il GDx (Polarimetria a scan-
sione laser) e l’OCT (tomografia a 
coerenza ottica) per l’analisi dello 
strato delle fibre nervose  (Foto 1)

- perimetria od Analisi del cam-
po visivo rappresenta certamente il 
test più utilizzato per la diagnosi ed 
il follow-up della malattia glauco-
matosa. Consiste nello studio della 
regione dello spazio percepita da 
un occhio intorno al punto di fissa-
zione e con il progredire della pato-
logia si assiste ad un suo restringi-
mento.  Se un numero consistente 
di fibre nervose di una determinata 
area retinica scompare si perde la 
funzione visiva corrispondente a 
tale area. Queste aree di perdita 
della visione, si manifestano come 
deficit del campo visivo, e possono 

Continua da pagina 31
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essere quantizzate e localizzate me-
diante la perimetria (Foto 2 – 3).
- perimetria a duplicato di fre-
quenza (fdt), di recente intro-
duzione, basandosi su un diverso 
stimolo visivo ha lo scopo di indi-
viduare più precocemente il danno 
del campo visivo rispetto alla Peri-
metria convenzionale.
- elettroretinogramma (erg) e 
potenziali evocati visivi (pev) 
che studiano la conduzione del-
l’impulso nervoso lungo le vie ot-
tiche fino alla corteccia cerebrale 
occipitale.

terApiA
Posta una diagnosi di glaucoma bi-
sogna individuare la terapia idonea 
allo scopo di ottenere una pressione 
oculare che arresti la progressione 
del danno del nervo ottico. Le pos-
sibilità terapeutiche sono molteplici 
e possono essere distinte in: medi-
ca, parachirurgica e chirurgica.
TERAPIA MEDICA  
Criteri di base:
1. Riduzione della pressione intrao-
culare con farmaci per uso topico o 
sistemico.
2. Prevenzione del danno degene-
rativo delle fibre ottiche con farma-
ci neuroprotettori.
3. Prevenzione del danno ischemi-
co con farmaci vasoattivi.
farmaci ipotonizzanti per uso to-
pico (colliri)
Pressocché abbandonati i miotici 
(pilocarpina) che procuravano re-
stringimento della pupilla con de-
ficit visivo, iperemia congiuntivale 
e dolore ciliare, i colliri di nuova 
generazione sono caratterizzati da 
basso dosaggio ed effetti secondari 
molto ridotti.
Distinguiamo:
1. Colliri che riducono la forma-
zione di umore acqueo (causa del-
l’aumento della pressione dell’oc-
chio): sono i betabloccanti, terapia 
di base nelle ipertensioni oculari 
iniziali, e gli inibitori dell’anidrasi 
carbonica da usarsi, anche in asso-
ciazione, nelle forme più avanzate 
della malattia; entrambi in sommi-
nistrazione bi-giornaliera.
2. Colliri che aumentano il deflus-
so dell’acqueo e quindi scaricano i 
liquidi in eccesso.
Si tratta degli analoghi delle prosta-
glandine, che si instillano una sola 
volta al dì, anche in associazione 
nelle forme di glaucoma più tena-
ci. 

farmaci per uso sistemico 
Il loro uso è limitato ai casi refratta-
ri alla terapia topica.
1. Inibitori dell’anidrasi carbonica 
in compresse o fiale per uso endo-
venoso, che inibiscono la forma-
zione di umore acqueo come gli 
omonimi colliri, ma agiscono in 
tempi più brevi e in maniera più 
consistente.
2. Farmaci osmotici da usarsi per 
fleboclisi solo in urgenza (glauco-
ma acuto) allo scopo di disidratare 
rapidamente il corpo vitreo ed eli-
minare il blocco pupillare ripristi-
nando una normale dinamica del-
l’acqueo.
farmaci neuroprotettori
Sono utili per mantenere vitali e 
funzionanti le cellule nervose del-
la retina e le fibre del nervo ottico. 
Si usano in compresse per terapie 
protratte (antiossidanti, ginkobilo-

ba, citicolina ed altri)
farmaci vasoattivi
Si usano allo scopo di migliorare la 
circolazione della testa del nervo 
ottico ed aumentare la perfusione 
ematica della retina.
TERAPIA PARACHIRURGICA 
LASER
trAbeCulOplAStiCA: attraver-
so un trattamento con argon laser 
si creano tante piccole “ustioni” 
nelle maglie del trabecolato, a livel-
lo dell’angolo della camera anterio-
re, allo scopo di facilitare il deflusso 
dell’acqueo.
iridOtOmiA: attraverso delle ap-
plicazioni con lo Yag-laser si crea 
un “foro” nell’iride allo scopo di 
prevenire il blocco pupillare re-
sponsabile del glaucoma acuto.
TERAPIA CHIRURGICA
Gli interventi sono molteplici e tutti 
hanno la finalità di favorire il de-
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flusso dell’acqueo dalla camera an-
teriore. Tra questi ricordiamo:
trAbeCuleCtOmiA: attraverso 
una iridectomia basale associata 
all’asportazione di un “tassello di 
sclera”, includente il trabecolato ed 
il canale di Schlemm, si crea una 

comunicazione diretta tra la camera 
anteriore e gli spazi sottocongiunti-
vali con notevole diminuzione del 
tono oculare.   
SClereCtOmiA prOfOndA: al-
l’esterno dell’occhio si asporta un 
tassello di sclera di pochi millimetri 

e una parte del canale di raccolta 
(canale di Schlemm) del liquido 
intraoculare; l’umore acqueo viene 
così facilitato nel deflusso all’ester-
no sotto la congiuntiva. Il chirurgo 
non è costretto ad aprire l’occhio si 
limita solo a rimuovere gli ostaco-
li esterni alla fuoriuscita del liqui-
do. Per evitare una cicatrizzazione 
esuberante che annulli i benefici, 
vengono messi al posto del tassel-
lo di sclera delle piccole protesi: ne 
esistono di diverse forme e mate-
riali. Le complicanze dell’interven-
to sono rarissime e la riabilitazione 
del paziente è veloce per cui l’inter-
vento è particolarmente adatto alle 
persone anziane.  
prOteSi vAlvOlAri: in questi 
casi si utilizza una “valvola” com-
posta da un tubicino che viene po-
sto all’interno dell’occhio (avanti la 
periferia dell’iride) ed un  dispositi-
vo di plastica applicato in aderenza 
alla sclera  dove viene raccolto il li-
quido intraoculare. Tale intervento 
viene fatto quando gli altri metodi 
non hanno ottenuto risultati e ha 
una maggiore incidenza di compli-
canze.

prOSpettive future
Le possibilità future di nuove te-
rapie, ancora in fase molto speri-
mentale, per combattere la malattia 
glaucomatosa, sia all’origine che 
nel corso della stessa, si basano es-
senzialmente su tre elementi:
1. ricerca dei meccanismi che in-
ducono il danno delle cellule ner-
vose e delle fibre ottiche. Ne conse-
gue la possibilità di individuare tale 
danno in anticipo sulla comparsa 
delle  alterazioni della vista e del 
campo visivo.
2. Migliore comprensione delle 
basi genetiche e molecolari del 
glaucoma onde fornire nuovi mez-
zi diagnostici per terapie geniche 
innovative  atte a bloccare preven-
tivamente l’azione del gene difetto-
so.
3. Terapia con cellule staminali e 
neurorigenerazione allo scopo di 
rimpiazzare con elementi sani e vi-
tali le cellule nervose danneggiate o 
morte della retina. A questo si do-
vrà affiancare peraltro la possibilità 
di rigenerare le fibre ottiche di con-
nessione mediante nuove tecniche 
molecolari e cellulari. Si cercherà 
inoltre di incrementare la ricerca di 
nuovi agenti farmacologici neuro-
protettori e neurorigeneratori.



Titolare Sonia Belletti
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via Caduti per la Libertà 56
48015 Cervia (RA)

Tel 0544.977171- Fax 0544.977170
soniabelletti@hotmail.com
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I N S I E M E Prima Circoscrizione
lions club faenza host

Il gioco del pallone a bracciale: 
quattro secoli di storia

Prima ancora che il football, nato 
nell’Inghilterra vittoriana attor-
no alla metà del XIX secolo, impo-
nesse un modello ludico universa-
le, l’Europa giocava a palla con le 
mani e in Italia, in particolare, fa-
ceva da padrone il gioco del pallo-
ne col bracciale. Nato nelle corti ri-
nascimentali, ma di antiche origini 
greco-romane, il pallone fu praticato 
dapprima da signori e da aristocrati-
ci nelle arene dei palazzi nobiliari e 
poi da borghesi e da popolani sulle 

piazze e slarghi delle strade acqui-
sendo una popolarità straordinaria. 
Culla di questo sport fu soprattutto 
la Toscana, tanto che questo sport 
era detto anche “Bracciale toscano”.
L’abilità dei giocatori, nel controllare 
con un pesante attrezzo irto di pun-
te (bracciale) la sfera di cuoio (che 
era formata da otto spicchi di pelle 
di manzo opportunamente concia-
ta) e scagliarla con precisione e vi-
gore da una parte all’altra di un ret-
tangolo di gioco,estasiava le folle.

Tra la fine del Settecento e gli inizi 
del secolo successivo, con la costru-
zione di impianti specifici (sferiste-
ri), con la codificazione delle rego-
le, con l’organizzazione delle partite 
ed il propagarsi del professionismo 
(pensate che il campione di Treia, 
Carlo Didimi - il “garzon bennato” 
cantato da Leopardi - nel maggio 
1830 richiedeva per una sua esibi-
zione un compenso “di non meno 
di 600 scudi romani” mentre un 
maestro elementare dello Stato Pon-
tificio intascava dai 25 ai 60 scudi 
all’anno), il pallone assurse al ruolo 
ed all’importanza di sport nazionale 
acquisendo, anche, le caratteristiche 
dello spettacolo pubblico moderna-
mente inteso.
Numerose insigni testimonianze 
del tempo ci fanno conoscere il va-
stissimo seguito che il gioco aveva: 
Giosuè Carducci definì il pallone a 
bracciale “il più classico dei giochi”. 
Wolfgang Goethe, per esempio, ri-
cordava di aver assistito, a Verona 
nel 1786, ad una partita in compa-
gnia di altri quattro-cinquemila spet-
tatori; Edmondo De Amicis confer-
mava lo stesso numero di presenze 
nello sferisterio di Bologna verso la 
fine dell’Ottocento. 
Liberi dagli affari di Stato, amava-
no “palleggiare” Bettino Ricasoli, 
Francesco Crispi e Giovanni Giolit-
ti. Fra un acuto e l’altro si distrae-
vano con una partita grandi tenori 
come il marchigiano Beniamino Gi-
gli, il cesenate Alessandro Bonci e il 
faentino d’adozione Angelo Masini. 
Amanti del pallone a bracciale furo-
no il compositore Pietro Mascagni e 
i generali Luigi Cadorna e Pietro Ba-
doglio.
Con tempi più o meno diversi, an-
che nel resto d’Italia avvenne il de-

Lion Saele Giberti 

Goethe, grande appassionato dell’antico gioco del pallone a bracciale.
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lions club lugo

Alessandra Neri, 
“Nove mesi” d’esordio

clino del pallone col bracciale che 
continuò a vivere in alcuni centri 
delle Marche (Mondolfo e Treia) e 
della Romagna (Faenza).
Nel 1992, grazie ad alcuni appassio-
nati ed alla sensibilità dei Comuni di 
Mondolfo, di Treia e di Monte San 
Savino, si è costituito il Comitato 
Nazionale del Gioco del Pallone col 
Bracciale, con lo scopo di promuo-
vere il recupero storico e culturale 
del pallone attraverso mostre, con-
vegni e pubblicazioni e di propagan-
darne l’aspetto agonistico mediante 
l’organizzazione di partite dimostra-
tive, di tornei e di un campionato na-
zionale. Il campionato, riproposto a 
distanza di circa trent’anni dall’ulti-
ma edizione del 1963, ha assegnato 
gli scudetti tricolori a Santarcangelo 
di Romagna, a Mondolfo, a Treia, a 
Faenza e a Monte San Savino.

Le Regole
Il bracciale è una sorta di manicot-
to, generalmente di sorbo, ricavato 
sempre da un unico pezzo di legno 
scavato in modo tale da adattarsi 
quanto più possibile alla mano ed 
al polso del giocatore, munito di set-
te cerchi contornati di denti o pun-
te di corniolo, a piramide smussata, 
per un totale di 105 punte. Il peso si 
aggira sui 2 Kg. La palla, formata da 
otto spicchi di pelle conciata a dove-
re, ha una circonferenza di 39 cm. 
Circa ed un peso di 3 etti e mezzo. Il 
campo di gioco misura mediamen-
te m. 80x18; l’altezza del muro di ri-
battuta si aggira intorno ai 20 metri.

Il Gioco
Entrano in campo tre giocatori per 
ogni squadra, denominati battito-
re, spalla e terzino. Al primo spetta 
il compito di iniziare il gioco con la 
battuta della palla che gli viene lan-
ciata con perfetto tempismo dal man-
darino. Quest’ultimo, in passato, ve-
niva spesso reclutato tra i migliori 
giocatori di bocce della città; la sua 
abilità consiste infatti, oltre che nella 
suddetta scelta di tempo, anche nella 
precisione con la quale deve lanciare 
la palla nel supposto punto d’impat-
to con il bracciale. Quanto alla spal-
la e al terzino il loro compito è quello 
di rimandare la palla. Esaurito il com-
pito della battuta, il battitore gioca da 
spalla. L’incontro si svolge nel modo 
seguente: battuta la palla e commes-
so il primo errore, la squadra che si 
aggiudica il primo scambio conquista 
i primi 15 punti, poi 10 e infine 10. Il 
punteggio viene pertanto così conteg-

giato: 15-30-40-50. Aggiudicandosi il 
cinquantesimo punto la squadra vit-
toriosa conquista un “gioco”. Il gioco 
ammette, oltre la risposta al volo, an-
che quella dopo un solo rimbalzo.
I punti vengono così assegnati:
a) se il pallone oltrepassa di volo il 
limite del campo avversario (“vola-
ta”);
b) se il pallone, superata la metà del 
campo, non è raccolto dall’avversa-
rio;
c) se l’avversario manda il pallone 
fuori dai lati maggiori;
e) se l’avversario non manda il pallo-
ne oltre la propria metà campo.
Per due “giochi” consecutivi la battu-
ta, spetta alla stessa squadra. Quat-
tro “giochi” formano un “trampoli-
no”. L’intero incontro è costituito da 
tre “trampolini” per un totale di 12 
“giochi”. La vittoria spetta alla squa-
dra che totalizza il maggior numero 
di “giochi” nei tre “trampolini”.

Il calcio ha soppiantato nel ‘900 l’antica popolarità del gioco del pallone a bracciale 

Alessandra Neri è nata nel 1970 a 
Massa Lombarda (Ravenna). Lau-
reata in Lettere Classiche, insegna 
materie letterarie. Esordisce nella 
narrativa per Il Maestrale con il ro-
manzo “Nove mesi”.
Costretta in un letto d’ospedale da 
un male incurabile, una giovane in-
segnante, a neanche quarant’anni, 
fa un bilancio della propria vita, dei 
propri fallimenti, dei propri sogni 
morti. Nei freddi ambienti dove non 
ci sono nomi e volti ma solo cartelle 
cliniche, si svela il dolore dell’essere 
sospesi in una desolante situazione 

di precarietà. Le rievocazioni di un 
amore orfano e di amicizie esauste, 
il rapporto soffocato con una madre 
tenace, l’affetto confuso per le altre 
degenti che tentano ancora di mor-
dere la vita, riempiono le giornate 
scandite dai riti che medici e infer-
mieri officiano sulle loro ‘vittime’. 
L’attesa più forte è quella dell’oblio 
notturno, ma inaspettato, come l’in-
sorgere del male, è un ritorno a casa, 
per le feste pasquali, forse occasio-
ne d’incontri e speranze... Una pro-
va per la malattia dell’anima, dopo 
quella del corpo.
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Doppio appuntamento in aprile con l’arte di Felice 
Casorati, protagonista fino a luglio di una grande 
mostra allestita al MAR – Museo d’Arte della Cit-
tà di Ravenna. Lunedì 16 aprile, il Prof. Claudio 
Spadoni ha illustrato la mostra di Felice Casorati 
“Dipingere il silenzio”. Domenica 29 aprile poi si è 
svolta la visita guidata all’esposizione.

Nelle immagini, alcune delle opere più significative 
di Felice Casorati esposte al MAR di Ravenna.

lions club ravenna host

Felice Casorati, 
“Dipingere il silenzio” 

“Tecnologie 
informatiche: 
dominarle o 
esserne dominati?” 

Un seminario dedicato al tema di studio distrettua-
le “Tecnologie informatiche: dominarle o esserne 
dominati?” si è tenuto sabato 28 aprile a Ravenna, 
presso la Sala D’Attorre in Via Ponte Marino n. 2. 
Alla fine del seminario è seguita una conviviale 
con i Canterini Romagnoli.
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Viaggio 
in Palestina

Una lotteria per raccogliere fondi 
per una borsa di studio a favore di 
una ragazza palestinese, che inten-
de imparare l’italiano; l’intervento 
di Samar, fondatrice della “Casa di 
Lazzaro” di Betania, che accoglie ra-
gazze senza famiglia; il racconto dei 
testimoni che hanno effettuato un 
viaggio per andare ad inaugurare la 
“Sartoria Ravenna”, all’interno della 
stessa “Casa di Lazzaro”. Sono stati 
i momenti salienti del meeting che il 
nostro Club ha realizzato lunedì 26 
marzo scorso. 
La lotteria ha dato un risultato supe-
riore ad ogni previsione. Abbiamo, 
infatti, raccolto quasi mille euro. In 
palio c’erano 10 capi di vestiario of-
ferti della casa di mode dello stilista 
faentino Germano Zama. A fare da 
modelle per presentare i vestiti si 
sono prestate socie, mogli di soci e 
loro figlie. 
L’intervento di Samar ha creato, an-
cora una volta, emozioni e ha scal-
dato i cuori dei presenti. Samar ha 
illustrato la situazione palestinese 
ed ha informato di aver acquistato il 
terreno per realizzare un grande edi-
ficio in grado di offrire migliori ser-
vizi alle sue ospiti. Ha inoltre con-
fermato di sviluppare il laboratorio 
di cucito, nel quale hanno un ruolo 
importante le macchine offerte dal 
nostro Club. 
Alcuni membri della delegazione 
che è andata ad inaugurare la “Sar-
toria Ravenna”, formata da quattro 
rappresentanti del Centro Culturale 
Pier Giorgio Frassati e da due rap-
presentanti del nostro Club, il presi-
dente Antonio Graziani e la moglie 
Maria Giulia, hanno commentato le 
foto che loro stessi hanno scattato 
nella “Casa di Lazzaro”, a Betania, 
nei luoghi sacri di Gerusalemme e 
Betlemme. Le testimonianze hanno 
permesso ai presenti di ascoltare le 
sensazioni di chi ha visto e toccato 
con mano situazioni di bisogno e di 
povertà. 

lions club ravenna host

Visita all’aeroporto 
militare di Rimini 

Mercoledì 9 maggio il Club visiterà il 7° Reggimento Aviazione Esercito 
“VEGA”, dislocato all’Aeroporto Militare di Rimini. Il programma prevede fra 
l’altro la deposizione di una corona al monumento ai Caduti, un briefing il-
lustrativo delle attività del Reparto, con successiva visita alle linee di volo e
il pranzo presso la Mensa Ufficiali della zona residenziale in Rimini.
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I N S I E M E Seconda Circoscrizione

La globalizzazione secondo Diego Della Valle

lions club fermo porto san giorgio

Lion Fausto Paci

Il 17 marzo si è svolto un intermee-
ting che possiamo definire storico 
per il Lions Club Fermo Porto S. 
Giorgio, organizzato con i seguenti 
Clubs della della II Circoscrizione 
zona D: Amandola Sibillini, Ascoli 
Piceno, Colli Trentini, Ascoli Pice-
no Host, Ascoli Piceno Urbis Turri-
ta, San Benedetto del Tronto Host, 
S. Benedetto del Tronto Truentum. 
Tutti presenti con i loro gonfaloni, i 
Presidenti, i diversi officers e genti-
li consorti ed il Delegato di Zona D 
Bruno Frornichetti.
Gradite presenze, inoltre, del Dott. 
Luigi Abete, Presidente della Ban-
ca Nazionale del Lavoro gentile si-
gnora e del Direttore del TG 5 Dott. 
Carlo Rossella, della gentile signora 
Barbara Della Valle, del padre Sig. 
Doro Della Valle, nonché del Prof. 
Giovanni Danieli, Direttore della Cli-
nica Medica della Facoltà di Medici-
na e Chirurgia della Università Poli-
tecnica delle Marche e della gentile 
signora, Prof.ssa Montoni, Direttire 
dell’Istituto di Immunopatologia 
della medesima facoltà.
Dopo la presentazione del Presi-
dente Luciano Alessandri, legato 
all’illustre ospite da antichi vincoli 
di amicizia e stima, ha svolto il suo 
intervento il Dott. Diego Della Valle 
sul tema: “ESSERE IMPRESE GLO-
BALIZZATE. Come crescere e quali 
obblighi per il proprio territorio”.
Della Valle ha sottolineato il suo fon-
damentale legame con il territorio e 
le sue esperienze di imprenditore. Si 
può essere cittadini del mondo, ma 
il cuore deve battere sempre per il 
proprio paese e non dimenticare le 
origini. Io mi sento un privilegiato 
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a vivere a Casette d’Ete - ha detto in 
sostanza - e non la considero affat-
to una penalizzazione, perché l’im-
portante è avere determinazione e 
voglia di fare. Nelle Marche non si 
sono mai registrati rapporti diffici-
li tra aziende e lavoratori come in 
altri distretti industriali, e il nostro 
mestiere va fatto con impegno, gior-
no dopo giorno, perché non ci sono 
mai posizioni acquisite e definitive. 
Oggi al MICAM le nostre aziende 
sono presenti e tengono bene, e 
quella che sembrava una catastrofe 
annunciata, si è rivelata una errata 
profezia. 
Bisogna credere in quello che si fa e 
si avranno risultati.
L’india e la Cina che sembrano no-
stre concorrenti, se continueremo 
a lavorare bene diverranno nostri 
clienti, perché con il miglioramento 
del loro tenore di vita, anche loro 
cercheranno la qualità che è il mar-
chio del Made in Italy.
Quindi evitare la battaglia dei prez-
zi, ma produrre sempre merce di 
qualità.
Per condurre al successo le aziende 
occorrono poche idee, molto buone 
e semplici, ma portate avanti con 
determinazione.
Quando si ha una idea buona e un 
po’ sognante si fa bene a portarla 
avanti. La nostra Regione è sana, 
trae origini dalla sua civiltà contadi-
na per la quale la reputazione vale 
più dell’immagine. 
Non bisogna parlare di immagine 
ma di reputazione, retaggio e ga-

ranzia di serietà e onestà sia per 
le famiglie che per le aziende. Il 
nostro gruppo è considerato leader 
nel settore, ma non vorrei sembrare 
un deamicisiano, perché quando le 
aziende funzionano hanno il dovere 
civico di interessarsi a fare qualche 
cosa per il proprio territorio e così 
dare l’esempio ai giovani di non de-
dicarsi solo alle scarpe, alle borse e 
ai gioielli, ma anche a qualche cosa 
di utile per la comunità in cui vivia-
mo.
Tenere sempre alti i valori dell’etica 
e della moralità perché mi è capita-
to spesso nel mondo dell’economia, 
vedere oscurati questi capisaldi, che 
debbono costituire, invece, la nostra 
nota distintiva.
Come i cittadini e imprenditori dob-

biamo chiedere alle Istituzioni sta-
bilità e continuità perché nell’incer-
tezza e nelle tensioni quotidiane si 
ostacolano invece di favorire qual-
siasi sviluppo alle iniziative impren-
ditoriali; ed incarognire i rapporti 
politici; come negli ultimi 10 anni 
crea disagi enormi nella società.
All’interessantissima relazione del 
Dott. Della Valle è seguito un inter-
vento del Dott. Luigi Abete. Interna-
zionalizzazione è una parola caco-
fonica - ha esordito - le banche, le 
assicurazioni, come le imprese han-
no il loro nome e cognome, e ognu-
no è responsabile di quello che fa.
Bisogna rifuggire dalla cultura delle 
generalizzazioni. Ci sono imprese 
che non fanno il loro mestiere e bi-
sogna costringerle a farlo. Bisogna 
rispettare le regole del mercato nel-
l’interesse delle aziende ma anche 
dei clienti, ed è un loro diritto poter 
scegliere tra tante imprese preten-
dendo di conoscere con trasparenza 
la storia e le prospettive delle stes-
se.
Abbiamo difeso l’autonomia della 
Banca Nazionale del Lavoro prima 
dai furbetti del quartiere poi dalle 
cooperative, e voglio qui ricordare 
un biglietto scrittomi con gli auguri 
di Natale da un sindacalista che mi 
ringraziava per la comune battaglia 
vinta con i sindacati. Bisogna tenere 
sempre presente che il fine non giu-
stifica i mezzi. 
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Sei televisori al reparto dialisi dell’ospedale civile

lions club senigallia

Lion Augusto Pettinari

Grazie anche al contributo del Sig. 
Gilberto Bartolacci, titolare della dit-
ta ASCAM di Senigallia, che si è ge-
nerosamente unito al Club per l’ini-
ziativa di solidarietà sociale, è stato 
possibile dotare l’unità operativa di 
nefrologia e dialisi del locale ospe-
dale di sei televisori e sedici cuffie 
personali per l’ascolto, utili per au-
mentare il confort dei pazienti ac-
colti nella struttura sanitaria.
In occasione della cerimonia di con-
segna, sia il Dott. Maurizio Bevilac-
qua, Direttore Generale della zona 
territoriale, che il Dott. Rolando 
Boggi, dirigente dell’unità operati-
va, hanno evidenziato l’importanza 
della donazione, che permette ai 67 
pazienti, che tre volte la settimana 
sono costretti a sottoporsi alla dia-
lisi extracorporea, ed ai 16 assistiti 
con dialisi peritoneale, di distrarsi e 
trascorrere il tempo in modo meno 
pesante.
Parere espresso anche dai respon-
sabili dell’Associazione dializzati, 
fiduciosi che l’iniziativa possa am-
pliarsi ulteriormente.
A sua volta, il Presidente del Club 
Dott. Gianrico Giacchetta, ha assi-
curato che la donazione avrà sicu-
ramente un seguito, in quanto i Soci 
Lions intendono reperire ulteriori 
fondi per iniziative di solidarietà a 
favore di ricoverati in altri reparti 
ospedalieri.
Ha altresì ricordato che il 14 e 15 
aprile, analogamente a quanto av-
venuto in ambito nazionale, il Club 
ha attuato la raccolta di occhiali usa-
ti per la campagna “Sight First”, a 
favore delle numerose popolazioni 
africane afflitte dal gravissimo pro-
blema della cecità. A tal fine, il Club 
ha provveduto ad acquistare diretta-
mente 2.000 paia di occhiali nuovi 
in una vendita fallimentare presso 
una ditta di produzione.
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Un momento dell’incontro Sight First II, il presidente e il relatore.

Sight First II

lions club senigallia

Presso l’Auditorium San Rocco, gremito in ogni spa-
zio utile, si è svolta la manifestazione che da anni il 
Club organizza a favore della benefica iniziativa.
Il Presidente del Club Dott. Gianricomaria Giacchet-
ta ha salutato il pubblico numeroso ed ha eviden-
ziato lo scopo della manifestazione, volutamente 
aperta alla cittadinanza di cui il Lions Club è parte 
integrante. In successione, il Dott. Luigi Maria Bian-
chini, del Club di Gabicce, in assenza del Coordina-
tore Distrettuale Dott. Dario Pescosolido, ha esposto 
in maniera dettagliata e persuasiva gli scopi della 
Campagna “Sight First II”, iniziativa globale che il 
Lions International svolge ormai da tanti anni con 
la raccolta di cospicui fondi economici e l’impegno 
di validi professionisti volontari.
Si è svolto poi un concerto di musica medioevale 
“Grandi Pellegrini e Grandi Peccatori” a cura del 
gruppo vocale e strumentale “Laudare et Dilectare”, 
che ha cercato di descrivere la realtà musicale che 
accompagnava il pellegrino nel suo cammino verso 
le mete devozionali nell’Europa del Medioevo.
Il gruppo, nato nel 1999, per iniziativa di giovani 
musicisti esperti nel campo della musica antica e 
popolare, accomunati dalla pratica di strumenti me-
dioevali, ha ottenuto notevole successo.

Lion Augusto Pettinari
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I reati informatici “tra il bene e il male”

lions club senigallia

Con la partecipazione di relatori, 
appartenenti alle Forze dell’Or-
dine, appositamente invitati dal 
Presidente del Club Dott. Gianri-
co Maria Giacchetta, nella recente 
Assemblea Generale, è stato am-
piamente trattato il tema di asso-
luta attualità “I reati informatici: 
Internet, il bene ed il male”.
È stata evidenziata la grande im-
portanza di Internet quale enci-
clopedia mondiale contemporanea 
e mezzo informativo di estrema 
utilità e rapidità, sul quale occorre 
però richiamare l’attenzione degli 
adulti, affinché ai minori venga 
limitato l’uso dello strumento sol-
tanto in base alle effettive necessi-
tà, nelle varie fasi della loro cresci-
ta anagrafico-culturale.
Le reti telematiche, infatti, non 

Lion Augusto Pettinari

possono essere considerate come 
spazi virtuali senza regole, che 
godono di una sorta di extraterri-
torialità, per cui occorrono delle 
norme ben precise che ne regolino 
il funzionamento, onde evitarne 
un uso al di fuori della legge.
Nel momento attuale si verifica 
purtroppo un crescente aumento 
dei reati informatici, come quelli 
tecnologici ai danni di un com-
puter o di una rete informatica, 
e quelli classici del mondo reale, 
realizzati anche attraverso Inter-
net. Tra i più comuni l’accesso 
abusivo ad un sistema informati-
co o telematico, la diffusione di 
virus informatici, la frode infor-
matica e la truffa telematica, la 
pedofilia, la prostituzione on line, 
la pirateria e la distribuzione di 
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file attraverso reti peer to peer.
Fortunatamente le Forze dell’Or-
dine non stanno a guardare, ma 
perfezionano sempre di più le tec-
niche investigative, anche in colla-
borazione con colleghi di altre na-
zioni. Più volte è stata sottolineata 
l’importanza della partecipazione 
attiva dei genitori nel processo 
educativo dei propri figli.
Né sono inoltre mancati precisi 
riferimenti alle “leggerezze” com-
piute da tanti adulti: l’username, 
la password, che sono richiesti 
per la navigazione in Internet, ed 
il codice dalla carta di credito per 
l’acquisto di beni tramite Internet, 
dati sensibili ceduti a terzi con ec-
cessiva fiducia. Occorre sempre 
tanto buon senso per difendere il 
proprio computer tramite antivi-
rus sempre più aggiornati.
Una serata particolare, conclusa-
si con un dibattito vario e molto 
partecipato, che ha offerto a tutti 
l’occasione di prendere parte ad 
un confronto su un tema di grande 
attualità.
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lions club pesaro host

Tributo alla Benelli Moto

Il Consiglio Direttivo del Lions Club 
Pesaro Host, presieduto da Giuseppe 
Donnarumma ha voluto, con con-
vinzione ed avvedutezza, organiz-
zare un Convegno - rimarrà nella 
rosa dei suoi service più significativi 
e partecipati - per ricordare i “Valo-
ri della Benelli Moto”, una fabbrica 
nata, nel lontano 1911, come “Offici-
na meccanica di precisione”, poi via 
via andata incontro ad una notevole 
espansione, sempre particolarmente 
legata alla vita della città. Il cuore dei 
pesaresi continua tuttora a battere 
per questo marchio, per il quale, in 
passato, si sono esaltati nei momenti 
di prosperità e di gloria per le tante 
vittorie, per la serie di titoli conqui-
stati, anche a livello mondiale, qua-
li il Tourist Trophy all’isola di Man 
con Mellors (1939), i Campionati del 
mondo con Ambrosini (1950) e con 
Carruthers (1969) ed hanno, altresì, 
trepidato nelle fasi difficili, d’impas-
se che hanno caratterizzato la sua 
ormai centenaria storia.
Terminata, nel 1972, la gestione della 
famiglia Benelli, la fabbrica è passata 
successivamente in mano, negli ulti-
mi decenni, a diversi proprietari: dal-
l’imprenditore argentino Alejandro 
De Tomaso, all’industriale pesarese 
Giancarlo Selci, titolare del Gruppo 
Biesse, al Gruppo Merloni di Fabria-
no ed infine, nel 2005 al Gruppo ci-
nese Qianjiang. Il comune auspicio 
è che il marchio Benelli, con le sue 
tre stelle, dopo l’ultimo periodo d’ap-
pannamento, possa tornare in auge, 
conquistare nuovi mercati e domina-
re le gare, come avvenne nel fulgido 
passato.
La manifestazione è iniziata con una 
visita, nel primo pomeriggio, di una 
delegazione del Club alla Fabbrica 
Benelli, ove il tecnico Delle Mona-
che, responsabile della produzione 
ha fornito ragguagli inerenti alle linee 
di montaggio di quattro modelli di 
moto, Tornado Naked Tre Sport, Cafè 
1130 Racer, Tornado Naked Tre 1130, 
Tre 1130 K Amazonas ed ha spiegato 
le funzioni espletate nei vari reparti.
Al Convegno, svoltosi nell’Audito-
rium Confindustria a Palazzo Ciacchi 
- uno dei primi prototipi moto Benelli 
125, due tempi, primeggiava a ridos-

tavoce di questo patrimonio ed invita 
pure le istituzioni pubbliche ad esser-
ne custode ed a stringersi attorno a 
tale industria per sostenerne la con-
tinuità di radicamento sul territorio e 
sollecitarne l’ulteriore crescita.
Sono, quindi, iniziate le relazioni, 
coordinate da Paolo Albini Ricciòli, 
già Capo Ufficio Stampa della So-
cietà Moto Benelli e Presidente del 
Registro Storico Benelli, di: Paolo 
Prosperi, Presidente del Registro 
Storico Benelli: “Aspetti economici, 
industriali e sportivi Benelli”; Pao-
lo Fontana, Presidente Moto Club 
Tonino Benelli: “Successi sportivi e 
commerciali Motobi”; Paolo Mar-
chinelli, Vice Presidente del Registro 
Storico Benelli: “Area museale Offi-
cine Benelli”. A seguire gli interventi 
programmati, di: Fabrizio Schiavoni, 
Segretario Generale della Camera di 
Commercio;  Luciano Battisti, indu-
striale: “Testimonianza Piloti Benel-
li-Motobi”; Pierluigi Marconi, Vice 
General Manager Benelli Q.J. s.r.l.. 
Le conclusioni sono state tratte da 
Andrea Ugolini, Vice Presidente del-
l’Associazione industriali. La Benelli 
Moto si sta, dunque gradualmente 
rinvigorendo ed il Lions Club Pesaro 
Host, sempre attento alle attività ed 
ai risvegli cittadini, ha inteso darne 
risalto mediante una segnalazione 
pubblica ed incentivarne, per quanto 
possibile, lo sviluppo a lustro della 
nostra città.

so del tavolo degli oratori e reiterati, 
prolungati rombi di una potente ci-
lindrata Benelli, in piazzale Esedra, 
hanno dato il là all’avvio dell’incon-
tro –, cerimoniere, per l’occasione, 
il Vice Presidente del Lions Club 
Pesaro Host, Giorgio Viggiani, sono 
intervenute varie autorità lionistiche, 
fra cui il Governatore Ezio Angelini, 
il Presidente della Fondazione Lions 
Gianfranco Buscarini, il Delegato del-
la zona A Egidio Mariotti, civili e mi-
litari, quali gli Assessori del Comune 
Maria Pia Gennari, in rappresentan-
za del Sindaco Luca Ceriscioli e Luca 
Pieri, il Questore Benedetto Pansini, 
il Comandante del 28° Reggimento 
Comunicazioni operative Pavia, Col. 
Mario Sumatra, il Vice Presidente 
dell’Associazione industriali Andrea 
Ugolini, la Legale rappresentante 
del Gruppo cinese Qianjiang, Yan 
Haimei e quali figure della famiglia 
Benelli, Marco e Giovanna Grilli, ve-
dova Benelli.
Il Governatore Ezio Angelini, nel suo 
conciso saluto, si è detto onorato di 
partecipare a questo Convegno, de-
dicato - a dimostrazione dell’interes-
se del Club per il proprio territorio 
- alla Benelli Moto, di cui guidava 
con vanto, negli anni verdi, uno dei 
suoi esemplari. Quest’industria ap-
pare attualmente avviata verso un 
felice ritorno, un approdo alla ribal-
ta, va, pertanto, segnalato il merito 
per questa rievocazione storica pro-
grammata in maniera così completa 
ed esaustiva.
L’Assessore Maria Pia Gennari, nel 
suo saluto, ha posto l’accento su que-
sto nome, in cui tutta la cittadinanza 
si riconosce, con un’idea identitaria 
della propria appartenenza a molte-
plici realtà correlate: imprenditoriali, 
sportive, sociali. Le prospettive sono 
di un recupero aziendale, di un cam-
biamento culturale, di un’apertura al 
mondo, si tratta di una sfida davvero 
coinvolgente.
Il Presidente Giuseppe Donnarumma 
ha focalizzato le finalità di questo 
service: ribadire il valore morale, sto-
rico, culturale, sportivo, economico 
ed occupazionale della società Be-
nelli Moto, con la quale la città si è 
sempre identificata. Il Club si fa por-

Lion Giuliano Albini Ricciòli
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lions club camerino

Il TG3 a Borgo Lanciano 
per il secondo intermeeting Lions 
sulle fonti rinnovabili

Ha suscitato grande  interesse  an-
che per il tg regionale,  il  tema  pro-
posto nel II Intermeting  dei Lions 
in collaborazione con l’ITCG “Anti-
nori” di Camerino: Energie da fonti 
rinnovabili: opportunità di svilup-
po nelle aree appenniniche dell’Ita-
lia centrale.
I club Lions di Camerino Alto Mace-
ratese, Pergola, Fabriano, Matelica, 
Gualdo Tadino,  Macerata e Reca-
nati in collaborazione ITCG hanno 
organizzato questo convegno sul-
le orme di quello precedente che 
aveva per tema “Marche e Umbria 
dall’Appennino che divide all’Ap-
pennino che unisce: opportunità e 
sinergie tra le aeree di confine”.
Nell’incontro di sabato scorso si è 
parlato di tanti tipi di fonti rinnova-
bili ed in particolare di come esse 
possano diventare opportunità di 
sviluppo anche con reali ricadute 
occupazionali.
Dopo il saluto delle autorità Lions e 
del Sindaco di Castelraimondo che 
ospitava l’iniziativa, le parole del 
Pro rettore UNICAM, la Prof. Gloria 
Cristalli, che ha parlato di Universi-
tà e territorio e del passaggio ricer-

Lion Angelo Goretti
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ca - trasferimento tecnologico.
 Il Dr. Zampaglione di Roma ha 
sviluppato il tema del futuro delle 
energie da fonti rinnovabili mentre 
l’Ing. Muccioli, dell’associazione 
Amica Energia, ha parlato del sola-
re per fare il punto della situazione  
rispetto a questo settore. Si è parla-
to anche di eolico,con il dibattuto 
intervento del  prof. Salandra Con-
sigliere del ANEV.
Dopo la relazione del Dr. Barba-
nera dell’Università di Perugia, 
esperto di produzione di energia 
da biomasse, grande interesse ha 
suscitato l’intervento della società 
ECOPRO di Camerino sul tema “Fi-
liera delle Agri-Energie: da occasio-
ne di risparmio a nuove opportuni-
tà di guadagno”. Infatti, C. Goretti, 
amministratore della società, ha 
parlato di come produrre energia 
elettrica utilizzando la filiera agroe-
nergetica in particolare l’utilizzo 
dell’olio vegetale, di come questo 
settore possa sviluppare nuove 
potenzialità produttive in territori 
come il nostro.
È intervenuto anche Dott. Maria-
ni in rappresentanza  della Cassa 
di Risparmio di Fabriano S.P.A, il-
lustrando i prodotti finanziari che 
l’istituto mette a disposizione per 
chi vuole essere produttore di ener-
gia elettrica.
Hanno chiuso i lavori il prof. Mur-
ri, dell’Università di Camerino, 
sempre sul tema del trasferimento 
tecnologico e il prof Bonacucina di-
rigente iI ITCG che ha parlato delle 
nuove figure professionali  legate 
alle energie alternative e del corso 
IFTS su questi temi attivato presso 
l’ITCG stesso.
Folto ed interessato il pubblico in-
tervenuto, che, oltre a numerosi 
soci Lions, annoverava diverse au-
torità dei Comuni del territorio, e 
che ha animato il dibattito, prose-
guito durante il pranzo nel sugge-
stivo scenario di Borgo Lanciano. 
Unico rammarico: poco tempo per 
tanti temi così importanti e di at-
tualità.
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Nelle foto, i due fondatori del Lions Club Ancona Host 
recentemente scomparsi: Luciano Paoloni e Giovanni Pi-
gnani.

lions club ancona host

Luciano e Giovanni, 
due grandi perdite per i Lions

Il Lions Club Ancona Host ha per-
so a pochi giorni di distanza l’uno 
dall’altro due dei suoi Soci Fonda-
tori: Luciano Paoloni e Giovanni Pi-
gnani.
Un grosso personaggio, Luciano, 
per gli amici Lucky. Imprenditore 
edile, amministratore delegato della 
Farfisa per parecchi anni, naziona-
le ed olimpionico di tiro al piattello, 
Presidente della Associazione Edili 
degli Industriali delle Marche, Presi-
dente dell’Ancona Calcio degli anni 
d’oro, Presidente  del  nostro  Club  

nel venticinquesimo della fondazio-
ne. Anniversario che Egli onorò rea-
lizzando la splendida pubblicazio-
ne Santa Maria della Piazza e con 
una serie di indimenticabili manife-
stazioni. Sì, veramente  un grosso 
personaggio, come lo era anche fi-
sicamente. Un Uomo  che ha dato 
molto ad Ancona (ne ha costruita 
buona parte!), al Lions, agli amici 
e a chiunque chiedesse il suo aiu-
to. Un grosso, serioso, personaggio, 
che però amava dischiudere le lab-
bra al sorriso quando si trovava con 

gli amici e godere della loro compa-
gnia ed anche dei loro scherzi. Uno, 
che, abituato al Pierre di New York 
ed ai Grand Hotels di Parigi e Mon-
tecarlo con gli amici e per gli amici 
si riduceva a dormire rannicchiato 
nell’angusta branda di un camper. 
Che partecipava alle loro scorriban-
de da Amici miei e non aveva timo-
re di esporsi al ridicolo e ne sapeva 
accettare ridendo le burle.
Giovanni non era un big o un vip 
come Lucky. Giovanni era prima di 
ogni altra cosa un Lion. Anzi, era il 

Un angelo di Lorenzo Lotto.
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Lions Club Ancona Host. Ne era stato il fondatore e 
per tutta la vita del Club ne era stato l’attento e seve-
ro custode, l’archivio vivente, l’eminenza grigia (ma 
a lui si addice di più il celeste o il rosa!), indipenden-
temente dalla carica che rivestiva. Ne è stato per anni 
Consigliere e per decenni Segretario e, anche se non 
ha mai voluto ricoprire la carica di Presidente perché 
era single, nella realtà ne è stato sempre il Superpresi-
dente, al quale i Presidenti, come tutti noi, dovevano 
obbedienza e rispetto. Questa Sua superiorità, però, 
non l’ha mai fatta pesare. Perché con quel Suo faccio-
ne disteso e aperto, con le Sue schioccanti risate, con 
le poesie di Trilussa che recitava da grande attore, sa-
peva riempire di sé ogni ambiente: i nostri meetin-
gs, un pullman, il cortile di un castello, un tavolo da 
giuoco e quello da pranzo. Ed anche Lui sapeva ride-
re di sé stesso e su sé stesso. Anche Lui, in fondo, era 
un grosso personaggio. Perché grosso era il Suo cuo-
re e, come quello di Luciano, aperto agli amici ed ai 
bisognosi.
Dunque, abbiamo perso due grandi Lions. Ma so-
prattutto, abbiamo perduto due grandi Gentiluomini. 
Quelli con la G maiuscola... di una volta. Se ne sono 
andati via ad una settimana l’uno dall’altro. 
L’uno, Luciano, nel sonno. Forse, inseguendo l’ultimo 
zigzagante piattello della sua vita: il più difficile da 
colpire. E ha fatto centro. L’ultimo suo centro.
L’altro, Giovanni, ha preferito lasciarsi morire. Per non 
dare fastidio a nessuno dei suoi tanti amici Lions e 

non Lions. E, questo, è stato l’ultimo service di Gio-
vanni. Entrambi avevano abbondantemente supera-
to gli ottanta anni: ma erano giovani dentro, quasi 
ragazzi. Nel cuore e nella mente. E lasciano a noi an-
ziani il rimpianto di aver perduto due buoni Amici 
ed ai giovani Lions un bell’esempio da seguire: esse-
re Lions e, anche e soprattutto, essere Gentiluomini. 
Come Loro.

L’arco di Traiano, risalente al 115 d.C.
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Un momento della serata

lions club ascoli piceno urbs turrita

La sedicesima Charter Night

Il nostro 16° “compleanno” ha vi-
sto la presenza della Vicegoverna-
trice distrettuale Loredana Saba-
tucci, a cui ha dato il benvenuto la 
Presidente Maria Puca e una nutri-
ta rappresentanza di autorità lioni-
stiche: il Presidente della Seconda 
Circoscrizione Arcangelo Caputo, il 
Delegato di Zona Bruno Formichet-
ti, la Melvin Jones Lucia Masi Suri-
co (che sarà Presidente del Club il 
prossimo anno), il Coordinatore di 
Zona del service internazionale Si-
ght First 2, Alberto Ventriglia, oltre 
a diversi officers e ai presidenti de-
gli altri Clubs della Zona.
Durante la serata, allietata dal bra-
vissimo Frankie’s jazz trio com-
posto M.° Francesco Di Giovanni, 
Maurizio Celani e Sergio Frattari, 
due nuovi soci sono stati accolti nel 
Club. 
L’uno, presentato dal Past Presi-
dent Arrigo Franceschini, è Agosti-
no Chiesa Alciator: un curriculum 
di estremo prestigio, che lo ha vi-
sto, dopo la laurea in Giurispruden-

za e l’ingresso nella carriera diplo-
matica, ricoprire alti incarichi in 
Italia e all’estero (fra l’altro: Vice-
console a Berna; Primo Segretario 
d’Ambasciata a Mogadiscio; Con-
sole Aggiunto a Francoforte; Con-
sole a Dortmund; Console Generale 
a Basilea; Primo Consigliere d’Am-
basciata a Bonn; Primo Consigliere 
d’Ambasciata a Stoccolma; Console 
Generale a Liegi). 
Numerose – è un raffinato culto-
re di storia – le pubblicazioni e le 
conferenze, formulate, da poliglotta 
qual è, indifferentemente in Italia-
no, Francese, Inglese, Tedesco. Di-
verse le onorificenze ricevute, oltre 
che dal nostro Paese (Cavaliere Uf-
ficiale della Repubblica), dalla Ger-
mania e dalla Svezia.
Quanto all’altro Socio, presentato 
dalla Past President Mariliana Flaia-
ni Trofino, si tratta di un veterano 
del lionismo, Valerio Rosa, che ha 
già compiuto negli anni ’90 una bel-
lissima decennale esperienza dap-
prima come Socio fondatore del Leo 

Club di Ascoli P., poi di volta in vol-
ta Segretario, Tesoriere e Presidente 
di Club, Coordinatore di Zona, Ad-
detto Stampa e Segretario del Di-
stretto 108A.
Lavora presso l’Ufficio Tributi di 
Ascoli, dove si occupa – ahinoi! – 
del controllo dei pagamenti ICI; ma 
è anche giornalista pubblicista per 
“Il Resto del Carlino”, in diverse oc-
casioni speaker radiofonico e con-
duttore televisivo per emittenti lo-
cali. 
Non bastassero queste attività, 
l’amore per lo sport e i viaggi lo ha 
portato ad essere arbitro di calcio e 
arbitro di tennis.
Attualmente (“We serve”...) è anche 
Direttore responsabile della rivista 
dell’Associazione nazionale mutila-
ti e invalidi sul lavoro (ANMIL).     
La serata non poteva trovare mi-
glior compimento nella raccolta di 
fondi a beneficio del service Sight 
First 2: tutti i presenti hanno con-
tribuito acquistando le orchidee al-
l’uopo predisposte.

Lion Mariella Alleva Cingoli 
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I N S I E M E Terza Circoscrizione
lions club l’aquila

Francesca Ramicone,
primo Presidente donna

Per la prima volta nella sua 
storia il Lions Club dell’Aquila, 
che proprio quest’anno festeg-
gia il cinquantenario dalla fon-
dazione, ha eletto una donna 
quale Presidente. Il primato è 
toccato a Francesca Ramicone, 
noto avvocato del foro aquila-
no. La Ramicone, che guiderà 
il club nell’anno sociale 2007-
2008, è stata eletta dall’Assem-

blea dei soci e subentrerà, a 
partire da luglio, a Bruno Ce-
trullo che si appresta a conclu-
dere un intensissimo fine man-
dato.
Con Francesca Ramicone sono 
stati eletti nel Consiglio diret-
tivo il Primo Vicepresidente, il 
chirurgo Giulio Mancinelli (cui 
toccherà, per una novità nel-
lo Statuto introdotta da que-

st’anno, presiedere il Club nel 
successivo anno sociale 2008-
2009), ed i consiglieri Bruno 
Cicolani, Maurizio Ortu, An-
tonio Pacilè e Stefano Stuard, 
che si aggiungono ai consiglie-
ri che restano in carica un al-
tro anno, ovvero Eugenio Be-
rardi, Enzo Carbonara, Angelo 
De Nicola, Franco Dus, Chiara 
Giadrossi.

La nuova Presidente Francesca Ramicone con il Presidente uscente Bruno Cetrullo.
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lions club avezzano host

Due busti per la città

Con una significativa cerimonia, 
svoltasi prima nell’Auditorium ep-
poi nel Parco dell’Agenzia per la 
promozione culturale di Avezza-
no, sono stati celebrati due illustri 
personaggi: l’avv. Aurelio Irti, ulti-
mo podestà del periodo fascista, e 
il prof. Antonio Iatosti, primo sin-
daco dell’era repubblicana.
A loro sono stati dedicati due busti 
in bronzo realizzati dallo scultore 
Luigi Di Fabrizio, e commissionati 
dal Lions Club Avezzano Host.
Il presidente Rodolfo Boccato, nel 
suo intervento, ha ricordato il ruo-
lo sociale e solidaristico del club in 
ambito locale e la valenza cultura-
le dell’iniziativa, ricordando che i 
due personaggi hanno lasciato un 
segno profondo, in epoche diver-
se, nella storia, nella cultura, nel 

tessuto sociale e nel cuore della 
città.
Il socio Ferdinando Margutti ha 
tracciato il profilo dei due primi 
cittadini, rimarcandone il ruolo 
determinante e lungimirante che 
entrambi hanno recitato nel conte-
sto della politica, dell’amministra-
zione, della crescita e dello svilup-
po del territorio. Infatti Avezzano 
fu due volte distrutta e due volte 
ricostruita (dopo il terremoto del 
1915 e dopo bombardamenti della 
seconda guerra mondiale).
L’avv. Aurelio Irti è stato podestà 
di Avezzano dal 1940 al 1943 e 
ha ricoperto anche le cariche di 
presidente dell’Ordine forense, di 
presidente della Banca Popolare 
della Marsica e di consigliere co-
munale.

Il prof. Antonio Iatosti è stato sin-
daco di Avezzano dal 1946 al 1951; 
insegnante elementare, scrittore di 
testi teatrali e di racconti per ra-
gazzi; ha fondato la scuola di av-
viamento professionale ad indiriz-
zo agrario “Vivenza”; la Casa della 
Madre e del Bambino e l’istituto 
magistrale “Benedetto Croce”.
Lo storico prof. Raffaele Colapie-
tra, ha concluso gli interventi sof-
fermandosi sui momenti storici 
vissuti dai due personaggi nei ri-
spettivi periodi amministrativi.
Presenti, oltre al sindaco di Avez-
zano Antonio Floris, il presidente 
della Terza circoscrizione Giancar-
lo Scoccia, i rappresentanti delle 
famiglie Irti e Iatosti, autorità civi-
li e militari, i soci del Lions Club 
Avezzano Host.

Lion Eliseo Palmieri

Nella foto, aerei inglesi della RAF, protagonisti delle battaglie aeree nella seconda guerra mondiale.
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lions club ortona

Amore e gioia per servire, 
nel servire, per concretizzare

Nel Teatro Vittoria di Ortona, mer-
coledì 18 aprile si è svolta la cerimo-
nia di  motivazione del “service” e 
consegna delle chiavi del pulmino 
SOLIBUS da parte del presidente 
del Lions Club di Ortona dott. Fran-
cesco D’Alessandro. 
Nel corso della serata, c’è stato il 
saluto del dott. Vincenzo Aquilano 
a nome delle Associazioni di volon-
tariato e la benedizione del pulmi-
no da parte di Mons. Carlo Ghidelli 
Arcivescovo di Lanciano-Ortona.
“Amore e gioia per servire, nel ser-
vire, per concretizzare”: a questo 
motto del Governatore Ezio Angeli-
ni si è ispirato l’impegno del Lions 
Club di Ortona per l’anno sociale 
2006/2007 nell’azione di sostegno 
alla solidarietà sociale. 
Dall’esigenza di concretizzare lo 
spirito di servizio nel nostro territo-
rio nasce il progetto “SOLIBUS: so-
lidarietà in movimento”, elaborato 
dai Lions di Ortona a favore delle 
Associazioni di volontariato orto-
nesi e frentane.
La necessità di rendersi partecipi 
concretamente delle esigenze di 
chi è meno fortunato ha originato 
l’idea di raccogliere fondi per l’ac-
quisto di un pulmino di cui potran-

no beneficiare le Associazioni di 
volontariato presenti nel territorio. 
L’obiettivo è quello di offrire servi-
zi di accompagnamento infermi e 
trasporto disabili oltre a consentire 
attività ricreative a persone gravate 
nelle loro esistenze anche dalla so-
litudine. L’iniziativa vedrà in parti-
colare coinvolte, nella gestione del 
mezzo, le seguenti Associazioni di 
volontariato:
• “RISTORO DEGLI ANGELI” di 
Ortona che offre, tra l’altro, un ser-
vizio di mensa, anche a domicilio, 
per i meno abbienti;
• “C.V.I. - Centro di Volontariato 
Internazionale San Tommaso Apo-
stolo” di Ortona impegnato nella 

realizzazione di opere in tutto il 
mondo;
• “ANFAS ONLUS” di Ortona, As-
sociazione Nazionale Famiglie con 
persone recanti disabilità intelletti-
ve e relazionali;
• CASA ACCOGLIENZA “Pastor 
Bonus”, struttura di Villa Elce di 
Lanciano che organizza campi set-
timanali estivi dedicati a persone 
diversamente abili.
Le associazioni provvederanno a 
rendere disponibile il mezzo anche 
a tutte le organizzazioni di volonta-
riato presenti nel territorio.
Il Lions Club Ortona ringrazia le 
aziende che hanno contribuito al-
l’acquisto del pulmino.
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lions club san marino undistricted

Lion Aldo Simoncini 

Vecchia e nuova marineria

Il 23 marzo, presso il Palazzo dei 
Congressi della Repubblica di San 
Marino, si è svolto un intermee-
ting promosso dal Lions Club San 
Marino Undiscricted unitamente 
ai Lions Club RICCIONE, RIMINI 
MALATESTA e RIMINI RICCIONE 
HOST.
I Presidenti dei quattro Club han-
no amichevolmente accolto tutti 
i partecipanti all’evento, soci con 
signore e graditissimi ospiti fra cui 
l’On. Fabio Berardi Segretario di 
Stato alla Sanità con signora, l’On. 
Paride Andreoli Segretario di Stato 
al Turismo e Sport, l’amico Antonio 
Maggioli Delegato ai rapporti fra il 
Distretto Lions 108A Italy e il Lions 
Club San Marino Undistricted con 
signora. 
Il tema della serata “Vecchia e 
nuova marineria” ha incontrato 
l’interesse di molti soci Lions che 
numerosi si sono presentati all’ap-
puntamento.
Il primo Relatore della serata è sta-
to Luca Ferrari del Gruppo Ferretti.
Nel portare i saluti del Presidente 
Norberto Ferretti che non ha po-
tuto essere personalmente presen-
te all’incontro, Ferrari ha fatto un 
excursus storico dell’azienda, dagli 
anni sessanta ad oggi.
Con entusiasmo e legittimo com-
piacimento, ha sottolineato la 
crescente importanza dei Cantieri 
Ferretti nel panorama della nautica 
mondiale, per effetto di lungimiran-
ti investimenti in ricerca e sviluppo 
ottimizzati anche attraverso una 
squadra corse off-shore associati 
a geniali intuizioni, ed i contributi 
in termini di conoscenza ed espe-
rienza portati dal Gruppo all’intero 
comparto.
Oltre alla ottimizzazione dell’uso 
degli spazi sulle unità da diporto 
ed alla individuazione di materiali 

sempre più adatti allo scopo, sono 
innumerevoli le innovazioni tecno-
logiche introdotte da Ferretti ed uti-
lizzate poi da molti produttori; solo 
per fare degli esempi, ricordiamo 
la passerella elettrica, il verricello 
elettrico, la plancia di poppa mo-
bile.
L’Avv. Marino Fattori, secondo Re-
latore della serata e Presidente della 
Federazione Vela della Repubblica 
di San Marino, ha raccontato come 
nel 1984 un gruppo di amici appas-
sionati di mare abbia dato concre-
tezza ad una idea, che partiva dalla 
voglia di far crescere anche a San 

Marino la cultura dell’andare per 
mare e che oggi è rappresentata da 
una Federazione Sammarinese Vela 
ben introdotta nel contesto italiano 
e con due squadre agonostiche che 
iniziano a raccogliere i primi lusin-
gheri risultati.
Da ultimo, il Dott. Davide Gaspero-
ni nella sua qualità di Direttore ge-
nerale dell’Autorità per l’Aviazione 
Civile e la Navigazione Marittima 
della Repubblica di San Marino ha 
parlato della evoluzione normativa 
sammarinese in campo marittimo, 

sfociata nella recente costituzione 
ed attivazione di un vero Registro 
Navale per unità da diporto. Nel-
l’occasione, il Direttore Gasperoni 
ha portato a conoscenza dei pre-
senti, molto incuriositi nella cir-
costanza, che la prima normativa  
sammarinese in materia risale al 
1946. Già allora San Marino, per 
sostenere la sua debole economica, 
aveva pensato di creare le condi-
zioni per sviluppare un proprio Re-
gistro Navale, ma fino ad oggi non 
si erano concretizzate le condizioni 
necessarie.
A sessant’anni dalla prima legge 

in materia marittima, con grande 
soddisfazione San Marino ha potu-
to procedere all’immatricolazione 
della prima unità da diporto.
Il Direttore Gasperoni ha formulato 
l’auspicio che dopo questo primo 
passo sia possibile sviluppare com-
piutamente il progetto in materia di 
nautica da diporto e di raggiungere 
tutti gli obiettivi prefissati. 
La serata si è conclusa a notte inol-
trata dopo la tradizionale consegna 
ai Relatori di doni e guidoncini da 
parte dei quattro Lions club. 






